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Altri Italiani, nel 1946, hanno compiuto importanti scalate in 
quel Gruppo •_ Giuseppe Cogorni caduto durante un bivacco 
Oopoìa pubblicazione'del H-

Bro di Felice Benuzzi-«Fuga 
sul Kenj/a . , . . sembrova."..: che 
Vargòmento .fosse esaurito. Si 
attendevano .-, in»cce Inbtizia 
jul Kilimanjiro e-nel numc-
rQ-.deL.l5,4rennaio^3Ì- «•o.-ri-
volto «n esplicito invito» affli 
ifolioni che durante lei j>ri-
flionio in Africa ne avevano 
eertamente eornpiuto' la 'sca­
lata: Finora-nessuno sì è fat­
to vivo. Viceversa "obbmmo 
avuto la piacevole ^orpriesa 
di' scoprire ^he vi era dell'al­
tro all'attivo della bandiera 
italiana, . proprio sui picchi 
del Kenya; imprese anche 
più interessanti, dal punto di 
vista puramente alpinistico, 
di quelle precedenti, dato che 
qualcuna si può clossi/icare 
di sesto grado. 

Anche qui si tratta' di ^i-
gioniert, oncorchè a guerra 
finita (le loro imprese sono 
dei primi mesi del 1946, quon-
do tuttavìa erano ancora trat­
tenuti nei compi di conccntra-
mento africani). 

La fonte delle ^notizie è 
quanto -mai imprevista: giorni 
or sono una telefonata ci in­
vitava a recarci alla sede del­
ia U.O.EJ. (ex A.L.P.E.), ora 
Sottosezione del C.A.I. Milano, 
dove avremmo ricevuto comu­
nicazioni interessanti. Nei lo­
cali di via dei Cornooflio (am­
biente quanto mai modesto, 
costituito da un ompto'ma di­
sadorno solon'è, dall'alto sof­
fitto, in v,na ttntica costruzio­
ne di quella vio che è fro le 
poche risparmiate dai bombar­
damenti e che conserva tutte 
le caratteristiche delle strette 
vie' della vecchia Milano), il 
Presidente dott. Saia, ci ha ri­
cévuto con -Vera cordiolifd 
jcarpona e ci ho presenloto il 
co?tsocio Olimpio Gabrieli, u-
no dei protagonisti delle av­
venture ofriciinr: origfTWW 
dello Vai:«.,<ti,̂  Grigna^ ora rcr 

' si'dént'é'^ ' Jifi Ibrid", * '^ersèiniliy 
tà modesta, che ci ha raccon­
tato flllo buono quanto farebbe 
l'orgoglio massimo dì, un t ac­
cademico .. Egli coi compagni 
di prigionia Pasquale ' Peron-
cini.di Codogno e Giuseppe 
Cogorni di Pervio - (Como), il 
5 gennaio 1946 salivo il Picco 
Nelyon sulla normale sud-est. 
il 16 e 17 febbraio dello stesso 
anno raggiungeva la Punta 
Peter e il Torrione Sandejo 
Lo terzo spedizione, del 12-13 
mano 1946, ebbe per -mèla 
otcunc varianti sul Picco del 
Nelyon e venne f\mestata dal­
la tragica -fine di Giuseppe 
Cogorni, < volato » per scarica 
di sassi durante un bivacco; 
la quarta, la più alpinistico-
mente interessante, ha avuto 

"svolgimento il 11 luglio '46, 
sempre al Picco Nelyon, pri­
ma scalata invernale sulla va­
riante della est. In tale occa­
sione venne compiuto lo primo 
assoluta del Gran Gendarme 
(m. 5000 circa). 

Lo eco di toH imprese, che 
ebbero per testimoni dal cam­
po base vari inglesi, che se­
guivano gli scolatori coi loro 
binoccoli, fìi tale che al Ga-
brioli fu proposto di rimanere 
a Nloirobi come guido profes­
sionista per le ascensioni nel 
gruppo del Kenya, e venne in 
tale occasione chiomoto -«il 
signore del 'Kenya . . Egli tut­
tavia rifiutò, impaziente di tor­
nare in Patria. , 

La modestia del nostro Ga-
"brioli è tale che non fece pa­
rola delle sue gesta e soltan­
to ora, dietro le insistenze 
degli amici, si é deciso ad «-
scire dal silenzio. Prossima­
mente terrà una conierensfa ed 
è probabile che le sue 'narra­
zioni formino oggetto di un 
apposito volume dol titolo: 
« iVIio Signora equatoriale », 
Intanto, per simpatia verso il 
nostro giornale, si è deciso a 
consegnarci il manoscritto del 
racconto della terza spedizio­
ne, quella che purtroppo ven^ 
ne funestata dalla- morte del 
povero Cogorni, a,memoria ed 
onore del qimlc lo pubblichia­
mo, riservandoci di far cono­
scere ai lettori le altre ' tre, 
nei prossimi numeri.' 

XXX, via precedente • • - - - ; varianti 
nPlccot del'Nelyon visto dal < rifugio: baracchetta refrigerante» » 

Terza spedizione 
sul Nelyon 

12-13 marzo 1946: scalato ILpo'^nel Campo Povriano: capo-
Picco del Nelyon (m. 5188),!ral.maggiori sempre di servi-
varianti Sud-Est;Est-Sud;_ore zio, filodrammatici di saporita 
30 con bivacco. Varianti S-E 
E di VI grado: Olimpio Ga-
brioli _ Pasquale Feroncinl -
Giuseppe Cogorni. Variante 
E-S di VI grado: Gabrioli -
Cogorni. Toccata la cima: Ga­
brieli - Cogorni. 
' Ordini di cordata: (tino al 
Passo del Gran Gendarme -
in. SOOO"circa): Gabrioli - Pc-
ronclnl - Cogorni; (dal Passo 
del .Gran Gendarme alla ci­
ma' del Nelyon): Gabrioli e 
Cogorni. 

Più di un anno mi ci è vo­
luto per riuscire a strappare 
l'autorizzazione di partire con 
una spedizione unicamente i-
tallana, che le superiori auto­
rità inglesi di NayrobI non ne 
yolevano a^olutament? sapere. 

Ma con l'aiuto-di cento^e-
ipedlenR-'*'italjènissimi t; Sta­
mane*— 4 m^rzo 1949 —- la Jet, 
tera è "arrivata, 
v l̂is; poinunico «^l nilei4,due 
óompagni; dopo tanto, àtten* 
dere, ̂ r e in essi si Ja strada 
uri'che di'^accasciante. Col lo­
ro aiuto W e v o attrezzato a 
palestra acrobatica una vec-

capacità. 
E' così che si comprenderà 

anche perchè 'essi abbiano su­
scitato tanta simpatia in tutti 
questi lunghi anni di prigio­
nia forzata. 

Personalmente, — sili pri­
gionieri di guerra- del Campo 
359 — • posso semplicemente 
dire che attraverso una mani-
festazione alpinistica come 
quella espletata da me e dai 
miei formidabili ' compagni, 
essi hanno risentito l'orgoglio 
di appartenere ad ^ una fort? 
razza. Dalie loro mani sono 
usciti i chiodi, i martelli, le 
< pedule >, le picozze e le 
corde. < 

,InJatti^_ciuando .il _,6 nwrzój 

12,-cbè Cogorni soffre tremen. 
dàpiente il male di capo e di 
comune accordo vogliamo ve­
dere se" gli passa stando tran­
quilli Una giornata- in - zona 
4600 metri. • • • ,• 

•~ 11'giorno 1^ passa fra i pre­
parativi ^Ipihistici e lunghe 
contemplazioni. Il tramonto ci 
dona una. stupenda visione di 
colori. II,.vespro.ci obbliga a 
rimanere in • rifugio: vento 
e • leggero 'nevicare gelato. 
L'imminenza della parten­
za non' ci permette di ve­
ramente riposare; più di una 
volta ci troviamo a. volgere il 
fascio luminoso delle lampa­
dine sull'orologio attaccato al. 
la parete; orologino da polso: 
eternità..." • 

» • •-
12 marzo. — Attacco'del 

Picco del Nelyon. Ore sei pre­
cise: parto,, segue Peroncini 
poi Cogorni. Il fisico, ben' al­
lenato, risponde ad ogni:,sfor­
zo, scatto e raccoglimento, 
muscoli scioltissimi e vibran­
ti, mani dalle dita sicure. I 
due compagni li' sento vivi 
ne.lle corde che ini assicurano 
ai chiodi mèntrein arco devo 
andare in leva. Lavoro duro 
sulla variante ' SUd-Est-Est: 
placca di una trentina di me­
tri con grondaia strapiomban­
te. Peroncini' e Cogòmi' vivo­
no per più di un'ora'- e mezzo 
poi cuore in sospensione. 

Con una staffa di uscita e 
con le due corde ift lenta ti-
rata, riesco a superare rad­
drizzandomi sullo strapiombò 
che picchia per ben duecènto 
metri. 

Le mie mani trovano: una 
generosa maniglia: uria feridi-
tùra orizzontale che mi per­
mette anche di arràmpicare un 
paio di metri sino a raggiun­
gere un ricco ballatóio di ot­
tanta centimetri di srotoAdità. 
- .H» ri] -stiate.-grOSÈbV-vritrnlCl 

Cogorni, Peroncini ed ^^-l^'marteWm mi bàttono-le tetti' 

Rinnovate l'abbonamento 0 

IO SCARPONE 
' Quota, annaa 

Jj. 400 
Frocnrateei nuoTÌ abbonati! 

Regoliamo un biglietto.* 

Viaggio gratuito in Sicilia 
O'chi ci presenfa-'un nuo­
vo abbonato. 

' ' L'abbonamento pn6̂  i de-
.correre'da qualsiasi data 

Inviare vaglia postali o 
assegni bancari alla, nostra 
Amministrazione via Plinio 
n. TO, Milano, 
oppure fare 11 versamento 
sul nostro Conto corrente 
pòsUle n.- 3/17979. • • 
• L.e quote ' si ricevono ' an­
che al nostro Recapito > di 
via Meravigli 11 (Negozio 
Colombo).. . j , , , 

chia ed abbandonata .cava..di 
tufo. 

Piantando chiodi-e faèendo 
pendoli.e parab'olando in cor­
de doppie, abbiamo passato 
tutto questo tempo dii-̂ tremen-
de attese e trepide speranze 
impiegando ogniinostra ener­
gia per non lasciarci vincere 
dal-deleterio; desiderio di ab­
bandonare ogni cosa. 

Ma — dice un vecchio ada­
gio — « Bene è tutto quel che 
finisce bene ». 
_ Cosi, con noi" che siamo un 

po' storditi dalla novella, una 
nuova ondata di interessamen­
to- entusiastico ha- avviluppato 
un po' : tutti 1 prigionièri ^del 
Campo 359. 

Pino e Lino.sono consociu-
tissiml per la loro giocondità 
che rende meno triste il tem-

cessità ' che,' passando, lasci 
qualche chiodo per segnare la 
nostra Vatianteidl VI grado. 
La sua Vóce' irififa sorridere: 

Va bene] Llo . '^scerò quelli 
che non ii>trarttìo servire! >. 

Quando • mi frrìva su Pe­
roncini, pro'voiìn senso di va­
ga sospensione:SègIi ha dor­
mito per nientejàa notte scor­
sa e allK partemà ha accusato 
dei crampi - allonstomaco. Egli 
mi guarda, poii' f Vorrei fer­
marmi :— dicei™ sento che 
andando Oltre i^sso diventare 
un serio peso pfe voi due...»; 

Gli tronco la (parola: e Via, 
via,: non ti avvll^ire, il più -è 
fatto vedrai i. iJwft'ambl venia, 
riio poi'impégffittdk'Pino che 
sta smàrtèllàn^of ' Quando lo 
vediamo rizzafifi vicino a noi, 
io,mi spostò verso sinistra do­
ve, facendo [entiàre in azione 
la staffa di vita; riesco ad ac­
cendermi .una-sigaretta. 

11, sole," in '«Questo -comodo 
angolo'di" parete, scalda e vo­
lentieri, "ci ' _si ipbbandona; - Il 
sacco sérnbrà c p i slesso bear-
si al dardo "chèiristora. 

Devo, fare _un'hon lieve sfor­
zo per] vjncerena sensazione 
dolcissima <;hs §Ple e • cielo e 
ghiàccio soliostante mi hanno 
messo nell'anllna. Riprendo 
l'arrampicata. Tiro su sempre 
sull'Est. 'Arràmpicare tran­
quillo e generoso d'appigli. 
Tengo d'occhio j Peroncini; o-
gni volta che imi raggiunge 
colgo l'acuirsi- del- suo male; 
che io lo sènt^ farsi semipre 
più lento nella eorda e ben lo 
sento che si •vuole ferriiare. ViX 
duole dover lasciare un coni-
pagno in attesa ed a -poca 
strada dalla Cipia. 
(Continuai, al prossimo numero^ 

«0l[ITil'\ELL'ilCCÌDEMlCO 
Uàssemblea diMilano - Aldo Bonacossa eletto Presi­
dente del Gnippo Centrale ' Futuri compiti del C. A, A. I, 

Il 24 gennaio, nella sede del 
C.A.I. Milano, si è svolta l'as­
semblea plenaria . dei soci del 
Gruppo, lombardo dell'Accade­
mico per .la. nomina del nuo­
vo Consiglio direttivo..Non si 
trattava di argomento di nor­
male amministrazione, come 
potrebbe .lasciar credere la 
semplice : enimcjazlòrje delltor-
dlne del giorno. E', noto che 
l'Accademico ha traversato un 
lungo periodo, di stasi e di i-
riattivltà è 11 suo Presidente, 
dott. Gaetano Polvara, si era 
proposto, 'dopo qualche ritoc­
co allo Statuto d'accordo col 
Gruppo ' piemontese — dal 
quale fino al novembre scor­
so .vipera un'accentuata diver­
gènza'di vedute circa 'a for­
malità di 'ammissione dei nuo­
vi soci*—di presentarsi dimis­
sionario insieme al suoi colla-
boratori © dare cosi l'abbrivio 
perchè .l'Accademico si rimet-

jiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiinitiuiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiii'Hiniiiiiiiiiiiiiiiiiiriiimiiiiiiiviiiniiiiiiiiiii 

Per i vostri bastoni do sci preferite lo nuova 
ro te l la di^ 'gommo brevet to 

vibram 
con ' o r m o t u r o m e t a l l i c a . -
La roteila è fissato o pressione così da non 
intaccare l'ormonicd, resistenza del baston­
cino; esso è sfilabiie. e intercambiabile 
è permette in coso di incidenti di sbloc-
Core automaticamente •il bastoncino evi­
tando slogature 6 strappi a i polsi. 

sciammo il campo 359 P.O.W. 
per andare al Kenya Moun­
tain, iqpltj.-ve pfolti' sono I.^olt 
dati cjie stringendoci ,la mano 
cf mormorano,,cDij-gli'auguri, 
la parola che tutto 'esprime: 
<Italia I, > - • . , 

• *. • . 
Passiamo la notte alla farm 

di Mister Cook; l'inglese è un 
altro noleggiatore di muli e 
casse serventi alle spedizioni 
del Monte Kenya. _ ' , 

Quando il mattino del gior­
no 7 partiamo, oltre a noi tre 
e Cook, vi sono tre Ladies ed 
un altro giovanotto inglese: 
gente, però che arriverà sino 
alla regione dei ghiacciai, ri­
trarrà fotografie e ritornerà a 
valle di corsa. . 

Il « Safari > (carovana) è 
piuttosto pesantuccio: undici 
muli, cinque boys indigeni, 
cinque cavalli, un asinelio... 

Durante i tre giorni che im­
pieghiamo ad arrivare al la­
ghetto Smeraldo — e Emerald 
Lake > — i cinque inglesi non 
mollano le selle dei cavalli. 

Noi .arriviamo molto più 
freschi; che il camminare a 
piedi oltre ad abituarci meglio 
alla respirazione, ci mantiene i 
muscoli sciolti. Il tempo- è 
magnifico. La montagna ci si 
dona sorridente ed invitante. 

10 e Pino,'mentre Lino è'di 
«gamella», ammiriamo 1 ghiac­
ciai'di.DarTvitì, goffusi'di leg­
gera ambra fa campo viola­
ceo; vedrette appiccicate »per 
trecento metri sulltf pareti di 
Nelyon e Batiali: ondeggianti 
pieghe di ciclopica gonna fa-
scìante dall'pve'st <'del Picco 
Nelyon a tutto l'Ovest "Hell'al-
tro Picco che. è i l .^atyan.Xe 
due cime formano',il blocco 
certtrale deU Mon;te. K^riya. 
Son esse divi|e dal < Diamond 
Glacier > che riluce Infatti 
qual brillante della più pura 
acqua tra i "ì-iflesSi' delìtraJ 
monto fiammeggiante. 

Cogorni, seguendo il mio 
sguardo, fissa anch'Egli il 
punto chiave per vincere la 
•Vergine Ovest di Batyan. Non 
parliamo:'in noi v'è il vincolo 
valligiano. Dopo che a'vremò 
scalato il- Nelyon, scenderemo 
di nuovo qui a . Two Tarn 
Col . • per tentare la Grande 
Ovest di Batyan. ..-

Con il grido: .'Lino, Pino,-a 
mangiare!., Peroncini ci to­
glie dall'oriibra che sta velo­
cemente invadendo la Monta­
gna... '• '., 

11 mattino del 10,-Cogorni, 
Peroncini: ed lo, con tre muli 
carichi, della, nostra roba e 
con due, indigeni, partiamo al­
la "volta del rifugio. - , 

La ,baracchètta' è' libera: ci 
insediamo, mentre rriuli e ne­
gri,se;ne tornano al campo di 
Twfo Tarn Col. 

La Sud-ESt, dei Nelyon si 
presenta pulita; sono • scom­
parse le', colate di gbìaccio Ve­
trato; l'estate è stata ragione­
vole. .La: scalata la faremo, il 

pie; sosto cinque-minuti pri­
ma di comunicare ai .cómpà-
ghi (cl)e hort' ìrossa l^edèré) 
che quassù'v'è postò :per,tutti, 
finalmente. 

Comunico a Cogorni la ne-

^i costituirà 
il Club Hiiiialayanp 

In accordo/|l con.il con­
corso degli-.Enl|i che si occu­
parono e si • occupano d i ' e -
splòràzioni .'pfogra/icO-alpir 
nistiche cxtrtì^-europee ^^fa 
per- costituirsif'; in Italici un 
«Club . HimaTOyono», con 
sede . cent fa l4 provvisorio 
presso ristitufo per il Medio 
ed Estremo 'Oliente, Polozzo 
Brancaccio, --R&na,' del ;• cut 

rwmcTp.'.-! -"^ji,;;',';,;:',,'•.':;•.,'•' 
, A C'irò i e. pr'éiio là sède 

'ptavvisória- del 'Club 'Hima,-; 
loj/ono *i ' svolgerà,. dal 21 
febbraio '•' p. 'v., ' ùnia Mostro 
documentario ^imalayana. 

tesse al lavoro e portasse U 
contributo delle sue iniziative 
e della sua particolare compe­
tenza al futuro sviluppo del­
l'Alpinismo. 

L'assemblea di Milano se­
guiva quella analoga di Tori­
no, svoltasi lo scorso mese, a 
conclusione .della quale veni-
Van* -eletti • a, Prèsldento - del 
Gruppo occidentale 11 prof. Al­
fredo Corti e a vicepresidenti 
Rivero e Agostino Cicogna. 

Erano presenti il conte Aldo 
Bonacossa, Luigi Binaghi di 
Como, il prof. Ardito Desio, 
Elvezio Bozzoli Parasacchi, 
Dauro Contini, ing. Ambrosio, 
il- dott. Ugo Di Vallepiana, 
l'ing. Silvestri,- Eugenio Fasa-
na, Guid.obono, Sicola, Gian-
nantonj, Piccardi di Bergamo, 
dott. Gaetano Polvara e Anto­
nio Polvara, Pedrotti, Pompeo 
Marlmontl, 1 quali avevano le 
deleghe di altri 12 soci: in tut. 

•iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiitiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Il Concòrso "Viaggi 
e soggiorni in Siciliâ , 
• Come avevamo previsto, si 
delinea 11 lusinghiero suc­
cesso della iniziativa pro­
mossa dalla. Sezione d i -Pa­
lermo del C.A.I. per il sor­
teggio di. 20 viaggi gratuiti 
i t i , occasione del Convegno 
delie Sezioni centro-meridio­
nali lii'.Sicilia. 

Continue richieste di buoni 
|da parte di Sezioni e alpi­
nisti isolati-pervengono al­
l'attiva Sezione della Conca 
d'Oro. Alcune Sezioni hanno 
acquistato 1 buoni distri­
buendoli ai soci p'iù inerite-
voli per attività alpinistica, 
con particolare attenzione per 
i giovani. . 

• La Sezione di Roma ha ri­
chièsto . Tin'aggitmta di • 150 
ttó0iaì*^'«l()(^»-gijp*rice*4tt'r 'dfiUa^.CQnsw^ziQiiftiiJi^r.i.co;: 
Caratp Brianza ha''ìh^?làtè' 
f'impórtò: -Napoli, l'UGET, il 
G,A..E.P; dì Giacènza, Ma,T 
resca, 'Valdoljbiadene; lo Sci 
Club. « Monte Bianco », assir 
curano l'interessamento dei 

i i i i i i i i i i ini i i i ini i i i i i i i imii i i i i i inini i i i i i i i""!""""'"" '""""»'""""'""""""""""""""'"" ' '" '"""""""'""""' ' '""^^^^^ " " " 

Carlo Basile Gonsegna alla S. E. M. 
il Rifugio "Fiamme Verdi,, 

Un sole sfavillante, un az­
zurro terso, reso più intenso 
dal vento che a tratti sollevava 
dalle frastagliate cime circo­
stanti sottili veli di neve in 
evanescente danza: ; ecco • lo 
scenario gioioso che ha ac­
compagnato, il 1' corrente, la 
cerimonia di trapasso del. ri-
fugetto di Zambia,Alta dalle 
« Fiamme 'Verdi » alla S.E.M.. 

Difficile rendere a parole la 
atmosfera festosa che ha ac­
compagnato il gesto dei Parti­
giani alpini verso gli alpinisti 
milanesi. Anche 1 più anziani 
si sono sentiti nelle • vene il 
flusso benefico della giornata 
Incantevole e della, cordiale 
compagnia che ha restituito 
lóro parecchi anni,, in ' .quel 
momento. ; -

Due grossi torpedoni-aveva­
no trasportato da Milano 1 
« semini » con gli ospiti a Ol­
tre il Colle. Il breve tragit­
to fino a Zambia è stato per­
corso a piedi, sulla strada co­
perta dalla neve, semìgelata; 
giovani e' vecchi si sono av­
viati lietamente verso la mèta, 
sci in spalla e sole in fronte. 

n rifugio è all'inizio dell'ag­
glomerato di case ed.alberghi 
che torma Zambia Alta." Co­
struzione semplicissima }n le­
gno — un solo piano — al 
piedi di un vasto pendio di­
rettamente sotto il Colle. L'e­
sterno del Rifugio era già af­
follato di coloro che erano sa­
liti il giorno prima.. 

Gli intervenuti 
Erano" presenti le autorità 

civili, religiose e militari lo­
cali (il Sindaco di Serlna, don 
Basilio Belletti ' coadiutóre di 
Zambia Alta e II maresciallo 
dei Carabinieri: di' Scrina), i 
Colonnelli Carlo Basile e Bef­
fa per le « Fiamme "Verdi», il 
dott. Guido BertarellI pel T.C. 
I. e il. C;A.I. : Centrale, rap­
presentato anche dal dott. 
Silvio Saglìo,- vicesegretario 
generale, l'A.N.A. coi « semi­
no » colonnello Mario Beffa, 
Resmini della Commissione 
centrale Rifugi del C.A.I., le 
Sezioni del C.A.I. Milano (rag. 
Cavallotti), Bergamo (Gazza-
niga) é 'Varese (Dolfln),. il 
capitano Boschi' e tenenti Del 
Gaudio e Ariccio del Coman­
do di Finanza di Bergamo. Il 
Consiglio della S.È.M.' (che 
mapCaya del Presidente Boz­
zoli, assente per ragioni di 
salute) faceva gli'onori di casa. 

Cerimonia ridotta al puro 
necessario: schierati 1 vessilli 
,della: S.-E..M. • della Sezio-

ne Sciatori, i l colonnello Ba­
sile, .fra .11 religioso silenzio 
dei presenti, ,'ha pronunciato 
brèvi parole, ricordando come 
11 rifugio .venne costruito 
da.' un gruppo di uomini 
provenienti dalle truppe alpi­
ne, che avevano combattuto u-
na guerra disperata per. 'ri-
riianer sotto le macerie e da­
re ancora al nostro popolo u-
na voce, un viso, una vo­
lontà. 
-* Avevano combattuto su 
tutti i monti dell'Alfa Itolia 
in questa «alle di Bergamo c-
rano 'piccoli gruppi ammirati 
dalla popolazione per spirilo, 
disciplina 'e devozione, che a-
vévàriò suscitato l'ammirazio­
ne dello stesso nemico. Ora 
le Fiamme 'V?rdi o sono mor­
te o sono vive: queste ultime, 
ormai entrate nel corpo del­
la Nazione, si' dedicano alla 
propria • ottiritd. Però il seme 
non può andar: sm,arrito • e 
frutterà in a'^t'cnire; la. loro 
idea ho sempre trasceso '" pò-
litica. Sono contento oggi di 
consegnare questo Rifugio che 
ricordo le loro azioni a un So. 
dalizto ' come |)a S.E.M. ». 

. Cessati gii applausi, Danelli, 
in assenza del Presidente, leg­
ge anzitutto le adesioni perve­
nute: dà Bartolomeo Figari, 
Presidente generale del C. A. I. 
al • generale Norcen - della Di­
visione di Fanteria «Legnano», 
al generale Carlo Baudino, co­
mandante la Fanteria, ai ge­
nerali R. Cadorna e Luigi Ma-
sini, all'on. Gasparotto. Saluta 
e ringrazia gli intervenuti e 
prosegue col suo dire estem­
poraneo e alla buona: 

«Gli alpini, sono gli amici 
più cari perchè hanno gli stes 
si sentimenti nostri, hanno 
bónfd, coraggio e spirito di sa­
crificio. Lo casa donata sard 
difesa, custodita, ampliata. E' 
Una dotazione che aiuta il pò 
trimonio materiale e morale 
dei nostri rifugi. La S. E.-M. 
può dirsi «eromente fortunata 
ed onorata per questo gesto. 
Terremo il « Fiamme Verdi » 
con gelosa cura e rispetto e 

loro soci desiderosi di com­
piere" le belle gite sull'Etna 
e sulle Madonie. Numerose 
le richieste di alpinisti isolati 
che hanno appreso dell'ini­
ziativa attraverso « Lo Scar­
pone». 

La manifestazione avrà luo 
g o d a l a al 14 Maggio ed 11 
programma dettagliato sarà 
réso noto attraverso « Lo 
Scarpone» nel numero del 
15 marzo e inviato a quanti 
ne faranno richiesta alla Se­
zione di Palermo (via Rug­
gero Sèttimo, 78). 

Si era stabilita come data 
del Convegno la prima de­
cade' di aprile, ma a seguito 

Alpinisti, 
Sciatori! 

La, «CAPANNA MARI­
NELLI, nel BERNINA 
verrà riaperta per voi il 
1? marzo. Frequentatela! 

mm 

cercheremo di farlo frequen­
tare da molti soci ». 

Ferrari Segretario della S. E. 
M. annuncia che la signora 
Palmira Bolla, buona alpini­
sta, moglie di un valoroso co­
lonnello degli' alpini sarà la 
madrina del rifùgio. E infatti, 
dopò la benedizione Irripartita 
dal coadiutore, di Zambia, il 
nastro che chiude la porta à'iii-
gresso viene tagliato fra l'ap­
plauso della'piccola comitiva 
che poi passa all'intendo, appo, 
nendo le firme sull'apposito re­
gistro. Sul portale è la targa: 
« Rifugio Giamme 'Verdi, ribelli 
per amore ». " * 

. La disposizione dei locali è 
molto' indovinata: a sinistra la 
cucina e i- servizi, in mezzo la 
sala da pranzo, imbandita con 
semplicità e buon gusto, a de­
stra le camere con le cuccette. 
per 43 posti; i servizi sanitari 
sono .nel corridoio d'accesso, 
a lato. Tutta la costruzione, pur 
essendo in legno, presenta un 
aspetto molto solido. 

"Uno scatolino 

che invita a restare,, 
Il Rifugio viene invasò lette­

ralmente e mentre gli invitati 
e 1 prenotati consumano la co­
lazione a tavola, gli altri van­
no nelle cuccette e ovunque vi 
sia posto. Danelli, nel suo co 
lorito linguaggio, alla fine del 
l'agape parl^ ancora e definisce 
il rifugio « uno scatolino che 
invita a restare »; ricorda gli 
anziani.assenti e addita all'am­
mirazione Franzosi, settantot-
tenne, che a 53 anni «ha fatto» 
il Cervino. Porta il saluto di 
Della, Cola, unico fondatore 
superstite della S. E. M. 

Ma la sosta a tavola non si 
prolunga troppo: la neve e il 
sole sono un irresistibile invito 
per gli sciatori che per qual­
che ora sciamano nei dintorni 
abbandonandosi ad esercitazio­
ni di ogni genere. 

Poi verso sera il ritorno a 
Oltre il Colle, mentre la val­
lata assume'1 toni del meravi­
glioso tramonto che tinge le 
vette immacolate di un rosso 
che si smorza nian rnano che la 
giornata muore. La conca è 
una rivelazione per coloro che 
la vedono per la prima volta 
sotto colori cosi pittoreschi. E 
il duraturo ricordo del gene­
roso gesto delle Fiamme 'Verdi 
verso 1 « semini » sarà certa 
mente unito all'incanto di una 
visione che solo la montagna 
in veste invernale' sa offrire. 

G.P, 

mizi elettorali per lo stesso 
frièse.'sl è rà'Wisatà l'oppor­
tunità del rii'yib- ' • ) ' ' • 

Il sortéggio dÉÌ"viaggi gra-
tiiitì avrà luogo il 20 aprile 
nella sede della Sezione di 
Palermo con tutte le garanzie 
del caso ed il relativo verbale 
sarà pubblicato dal nostro 
giornale, ' mentre . ne verrà 
data comunicazione telegrafi­
ca .ai vincitori.. . 

Pertanto la restituzione dei 
buoni rimasti invenduti è 
prorogata a tutto il 15 aprilo 
e ciò consentirà alle Sezioni 
una più efficace propaganda. 
Indipendentemente da quelli 
che saranno i risultati del 
« Concorso », la Sezione di 
Palermo del C.A.I. colla col­
laborazione degli Enti Turi­
stici, si sta adoperando' af 
finché la quota di parteci­
pazione sia ridotta al minimo 
possibile al fine di' offrire 
agli amici alpinisti d'Italia 
un viaggio vario ed interes­
sante con poca spesa. 
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Prime ascensioni 

to fra presenti e rappresentati, 
29 soci. 

Il dott. Gaetano Polvara, 
Presidente del Gruppo Cen­
trale dell'Accademico e con­
temporaneamente • dell'assem­
blea, rivolge un memore pen­
siero ai soci scomparsi jn que-r 
sti.ultimi -tempii Coirflti Gri-
vW.k'Ghnni-tMttTinif'^Aéca. 
demico ha partecipato in for­
ma ufficiale alle esequie e ha 
disposto la necrologia, illu­
strante fi loro passato. 

Bozzoli fa rilevare come la 
scomparsa di Gianni Marini, mólti ' mezzi », 
deceduto in seguito a.malat­
tia, lasci In condizioni vera­
mente pietose là di lui fami 
glia, composta dalla moglie e 
da cinque figli che non pos­
seggono alcun mezzo finanzia­
rio. Si impone pertanto l'ob­
bligo morale di recar loro il 
massimo aiuto possibile. 

Polvara; si diffonde quindi 
ad ifiustrare la relazione sul­
la riunione del Gruppo lom­
bardo del 16 novembre scorso. 
Oggi l'intero Consiglio si pre. 
senta dimissionario affinchè 
l'assemblea iiomini i rappre­
sentanti che dovranno reggere 
le sorti del Gruppo centrale 
del C.A.A.l. che, in unione 
con le altre Direzioni del 
Gruppi occidentale ed orien­
tale, dovrà a sua volta elegge­
re il Consiglio direttivo ge­
nerale. I membri del Consiglio 
di Gruppo dovrebbero poi 
procedere alla nomina del loro 
Presidente, di due vicepresi­
denti, di un cassiere-seg.-eta-
rlo e di due revisori dei con­
ti, nonché in un secondo tem­
po 1 capigruppo per 1 Sotto­
gruppi (Leòco, Brescia, Como, 
Bergamo). 

Parlando delle necessità fu­
ture del sodalizio, il dott. Poi-
vara accenna a quelle di ca­
rattere organizzativo e soprat­
tutto . al problema economico-
finanziario di riorganizzazione 
intema, di un maggiore inte­
ressamento del soci verso il 
loro sodalizio (dei 70 soci lom­
bardi oggi sono presenti, pur 
con delega, solo 29). Torino si 
è dimostrata più solI-3Cita,. a-
vendo già nominato il proprio 
Consiglio ed ora urge provve­
dere alla costitu,zione del Coa-
SlèlÌó'^1:rttrSlè"5R"Vfs"tà''aell'o:-: 
mologazione delle nuove • no­
mine fatte sotto l'altro Statu­
to r poi esso dovrèbbe indica­
re esattamene quan.ti sono to­
talmente 1 soci e come sono di­
visi; dovrebbe pubblicare un 
Annuario che da tanti anni 

non esce, diffondere il testo 
dello-Statuto,, la lista dei so­
ci appartenenti ai vari grup­
pi, . in modo da stabilire un 
legame iniziale. 

« Abbiamo obblighi morali 
verso t cinque soci caduti du­
rante lo' guerra 'di liberazione 
— prosegue Polvara. ,.— Per 
Gervcààtti' si è'gìà àììstituìfit 
un comitato a Torino; abbia­
mo poi Gasparotto, Castiglioni, 
Ratti, Jervis da onorare, even­
tualmente con l'erezione di un 
bivacco fisso e ci vogliono 

Raccomanda che la nuova 
Direzione venga nominata col 
maggior Suffragio di voti, in 
modo -che" abbia l'appoggio di 
tutto il sodalizio e si senta 
sqrretta per fare qualche cosa 
di veramente pratico. Apro 
quindi la discussione sulla 
relazione. 

Bozzoli spiega a quelli che 
erano assenti come si addi­
venne all'accordo fra 1 pie­
montesi e lombardi cii-ca il 
criterio . di ammissione dei 
nuovi soci e la suddivisione 
nei vari Gruppi corrispondenti 
alle tre principali zone alpi­
ne. Più complessa sarà la no­
mina ' del Consiglio del Grup­
po orientale perchè diviso in 
sottogruppi a carattere auto­
nomo l'uno dall'altro. 

iWarimonti rivolge un plau­
so a Polvara, a Bozzoli e ai 
loro. collaboratori perchè sono 
riusciti a risolvere in modo 
soddisfacente la controversia 
coi torinesi. 

Polvara ringrazia a noma 
della Direzione uscente, e sog­
giunge che le cose non pote­
vano andare diversamento 
perchè l'Accademico Lombar­
do ha fatto del suo meglio per 
addivenire a un accordo per 
evitare qualsiasi rottura e 
conservare l'unità del soda-, 
lizio. 

In seguito ad analoga do­
manda di Stlresfri, Polvara 
spiega che la quota sociale 
verrà stabilita dal Consiglio 
generale. . Essa sarà ripartita 
metà ai Gruppi per le loro ne­
cessità amministrative, l'altra 
metà al Consiglio centrale per 
le sue incombenze che saran­
no superiori a quelle dei sin-
','gSn'Gmppiì-''-'»"'-'••-

Circa la creazione dei Sotto­
gruppi, Polvara spiega che lo 
Statuto lascia la più ampia 
facoltà, ai Gruppi per la nomi­
na dei'sottogruppi, • i quali poi 
eleggeranno il loro rappresen. 

(continua In seconda pagina) 

Monte Siera 
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A goccia a goccia 
le integrazioni 1947 
dei Soci del C. A. I. Milano 

Scarsa quindicina, quest'ultima; nemmeno 4 mila lire 
di integrazioni. Avvicinandosi la fine, abbiamo riveduto 
attentamente 1 nostri conteggi, che avevano dato grosso 
modo l'importo di L. 250 mila per il secondo semestre 
del 1947, ed è risultata una differenza da colmare esat­
tamente di L. 244.287. Siccome fino ad oggi siamo giunti 
a L, 214.562, rimangono solò L. 29.725 ancora scoperte. 

. Possibile che i tremila e più soci tuttora assenti non 
sentano il dovere di affrettarsi a compiere il loro do­
vere? Ripetiamo che la sottoscrizione rimarrà aperta 
fino al raggiungimento della somma sopraindicata. 

I versamenti possono effettuarsi presso la Sedo del 
C.A.I. Milano, via Silvio Pellico 6, oppure al nostro Re­
capito di via Meravigli 14 (Negozio Colombo), quest'ul­
timo aperto ininterrottamente dalle 9 alle 19 di ogni 
giorno • feriale. 

L. 500: Aldo Mario Alemanna, chille Brughiera, Mario Ferri, 

Il 14 agosto u. s. Renzo Sta­
bile (C.A.I. Udine), da solo ha 
effettuato una variante alla 
forcella della spalla, della 
cresta cadorina, del Monte 
Siera (m. 2448). 

Questa via segue la'direzio­
ne della gola a forma di S ben 
visibile da Cima Sappada, al­
la sinistra della via Camavitto 
Oberthaler (ved. Berti A., Do­
lomiti orient., pag. 810), 

Da cima Sappada si segue 
per breve tratto la mulattiera 
che va al passo di Siera; ci si 
inoltra poi nel bosco alla 
base della sopramenzlonata 
gola alla dèstra- per dei ca 
mini, poi questa si divide in 
due rami (quello sinistro se­
gue la via dello spigolo nord). 
Nel punto che" si dividono I 
due rami, si sale in alto nel­
la ''direzione di un giallo, si 
supera un camino e obliquan-
do a destra si supera un 
difficile strapiombo; si con­
tinua poi a s a l i r e per 
r o c c e varie superando in 
alto un difficile lastrone. La 
arrampicata continua per del­
le strette cenge friabili e pe­
ricolose sopra la gola a S, fi­
no a che queste danno la pos­
sibilità di scendere - in detta 
gola. Si continua ora la sali­
ta nella gola; in alto questa 
è chiusa da enormi strapiom-
bi. Si sale per la parete alla 
destra della gola per una fes­
sura, la quale si trasforma 
tosto in camino e. si raggiun­
ge la cresta Camavitto. Per 
una cengia si raggiunge la 
forcella della spalla, e per la 
cresta cadorina in vetta. Ore 
• ""all'attacco; salita in parte 
diffiella. 

Pietro Mobiglia, Riccardo Zan- ' 
zottera, Domenico Marcili, Fran. 
Co Nembri, rag. Antonio Mon-
taldi. 

L. 300; Giuseppe Ferrigno 
(Pozzuoli) . 

L. 250: Edoardo Fasola. 
L, 200: Giuseppe Monreale, cav, 

Giuseppe Rossi, Aldo Velcich, 
comm. Gino Bonazzi. 

L. 125: Emilio Tagini, prof. 
Laura Carelli. 

-L. 100: Mario Tiso, Edi Ricca, 
Costantino Pedrazzini, rag. Fran. 
Cesco Salvi, Mario Marconi, Lui. 
gi Mazzetti, Renato Mencliini, 
Ida Papotti, Emesto Seriori, A-
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Totale . L. 3.700 
210.862 

Totale generale • . . L. 214.562 

Aderenti 
Precedente . . . . 

N. 
» 

25 
1.676 

Totale . , N. 1.701 
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LO SCARPONE 

"\ 

Segnatamente nei primi me­
si àelVaìino, in buon numero, 
vecchi soci che rinnovano la 
validità annuale della tessera 
e nuovi aderenti che .<i ini­
ziano alla vita del Club Al­
pino, Italiano, frequentano le 
nostre Sezioni, danno lavoro 
alle segreterie e si allontann-
no, con il bollino incollato 
sulle preziose caselle dell'an-
eianità, soddisfatti di aver 
compiuto il primo dovere so­
ciale. 

E' comune assai, alla fine di 
questi incontri, un < arrive­
derci al prossimo anno!,. Non 
gettiamo con tutto ciò una 
voce d'allarme e, • anche se 
troppo spesso sono semideser­
te in seconda convocazione le 
assemblee sezionali, non per 
questo i risultati delle mani­
festazioni locali sono meno 
persuasivi e conclusivi. 

Ma dal carico e dallo sca­
rico dei soci di ogni sezione, 
aride e non feconde risultan­
ze annuali, come purtroppo a 
mio vedere molti credono, 
pei indurre apprezzamenti 
che non siano strettaw.ente 
amministrativi, non si, po­
trebbe risalire .'con profitto al 
movimenta generale degli as­
sociati, per svolgere alcune 
coìisiderazìoni, di non lieve 
momento e di portata éstcia, 
con riguardo allo sviluppo at­
tuale e alla fede, sempre dei 
nostri, negli scopi originari 
del Sodalizio? Proviamo, 

Superiamo allora la vuota 
formula di una associazione 
democratica o aristocratica, 
per una istituzione aperta a 
tutti coloro che sapendo di­
stinguerne il vero fine dai 
mezzi di cui si avvale per 
conseguirlo, coscientemente 
entrano nella nostra famiglia, 
per ^testimoniare in processo 
di tèmpo con la loro disintc-
ressotc attività, che passione 
e amore si alimentano affatto 
agli ideali ed ai principii dei 
fondatori. 

La ragion d'essere del CA.Ì 
è invero una causa finale che 
involge posizioni spirituali ed 
etiche, che siamo impegnofi 
moralmente di promuovere e 
perseguire, perciò stesso che 
entriamo nell'associazione. 

Cosicché l'accettazione del­
lo statuto sociale, che libera­
mente ci siam.o dati, al di so. 
pra delle necessità ammini-
sfratile e dei utncoU di nO' 
tura organizzativa, innanzi e 
soprattutto dobbiamo ritenere 
sia la manifestazione di un 
abito mentale esclusivamente 
legìttimo ai nostri soci. 

Si vuole quindi fare il pun. 
to sulla necessità di essere, da 
coloro che praticano o si oc­
cupano di alpinismo, sotto 
l'emblema del C.A.I. schietta­
mente ortodossi di fronte a 
queste affermazioni che postu. 
lano una coscienza veramente 
alpinistica. E dato per certo 
che tutta la storia del Sodali^ 
zio è un superamento di dif­
ficoltà e di sacrifici di ogni 
grado e ordine, innanzi tutto 
per dare agli alpinisti la pos­
sibilità di allargare' la m.ente 
e il cuore a petto degli in­
comparabili spettacoli della 
natura, siomo portati, per prò. 
pagandare e difendere i veri 

e trenitini interessi della no­
stra unitaria istittaione na­
zionale, al ripensamento del 
nostro passato e della nostra 
tradizionsi • 

* 
Per dirla con Quintino Seh 

la senza un . sottrato morale 
« neppure le montagne si a-
scenderebbero ». 

Talché, a mio vedere, le 
precisazioni che jióssono qua­
lificare una eventuale politica 
di sviluppo dell'Istituzione 
debbono avvalorare, in primo 
luogo, la formazione, Io pre-
parazione qualitativa, con ri­
ferimento ai giovani aderen­
ti che ti avvicendano egli 
sportelli delle nostre sezioni. 

Queste riflessioni non deb­
bono trascinare alcuno a con. 
eludere per un indirizzo di­
avversione alla formula, ri­
petuta talvolta con sapore po­
lemico nelle ultime. assem­
blee generali dei delegati, di 
un C.A.t. popolare. Solo si ri­
promettono di mettere in 
guardia contro i pericoli che 
può favorire a lungo andare, 
inavvertitamente, lo politica 
del numero, intesa con par» 
ziolità o danno del clima ai ài 
pere e di passione affatto pro­
prio del Sodalizio. Perdo va 
difeso un segno di tonto no­
biltà. 

Dopo l'approvazione del nuo­
vo statuto, chi o cuore ha il 
sano e sicuro avvenire della 
nostra famiglia alpina, deve 
pure riconoscere che la non 
meglio definita sensibilità so­
ciale dei dirigenti sopra ogno. 
ra avvertire, soprattutto con 
riguardo alle situozioni locali, 
quand'é ouspicobile, vedi a 
mo' d'esempio, la fondazione 
di una nuova sezione o oppor­
tuna la trasformazione di una 
sottosezione in.sezione, e che 
non è pensabile, per ovvie ra­
gioni, concretare delle limita, 
zioni per atttiorc un esame 
delle ammissioni dei soci or­
dinari ed aggregati, se non ri­
mettendoci alle avvedutezze e 
alla sagacità degli organi se­
zionali, democraticamente e. 
letti. In sostanza il CA.I. sarà 
come noi lo vogliamo, . 

te all'esperienza 'dei risultati 
ottenuti. 

In qualsivoglia modo si de­
ve fare nulla per trattenerli. 
Vuol dire che nel nostro. So­
dalizio si trovaìiano-a disàgio, 
non hanno inteso gli ideali 
del nostro entusiasmo, là bel­
lezza dei nostri socTifici.Ve-
rislmilmente presenteronno, in 
prosieguo di tempo, un'altra 
domanda per essere ammassi 
o in una società sportiva, o i n 
tm circolo ricreativo e solo 
allora io credo, diventeranno 
elementi ossidul e diligenti. 

Infatti dobbiomo sperare 
che in tutti gli associati fer­
vido e vigile sia l'entusiasmo 
nella difesa del nostro patri­
monio ideale. 

Solo in questo atmosfera io 
trovo che Io monfogna ci fo;;-
rà dono dello suo spirituolifà 
e delle sue più' riposte bel­
lezze. 

Siamo vicini ot veri, schiet­
ti interessi del Club Alpino, 
perchè, in sostanza, l'opparfe-
nsnza al Sodolizio, prima di 
essere un mero fatto ammini. 
strotivo, é uno disposizione 
dell'antjTto. ,; '. 

.Sarà-.itn btton'segno, peréfò, 
se ai nostri'incóntri provere­
mo la gioia di avvertire che 
l'interessamento di ognuno di 
noi per quolsios» manifesta­
zione sociale, per Io piccola 
bibliotèca e le pubblicozionl 
periodiche, per l'arte e la ci­
nematografia alpino, per gli 
attendamenti o gli accanto­
namenti, per le scuole di alpi­
nismo o i rifiuti alpini, è ca­
gionato da una grande forza 
ideale che fa bella anche lo 
rinuncia, lo privazione. E 
questo, fortunatamente, al di 
sopra del numero dei bollini 
venduti e rimessi. 

Piero MombellI 

Siamo II bollettino d«l 
Tourin» Club Italiano in 
data 12 febbraio 1948. 

PIEMONTE 
Pro'^incla Cuneo cm. 
Limone Piemonte . . 70 
S. Anna Valdieri . . . 60 

Provincia Torino • ). 
Cesana Torinese • , . 30 
Bousson . . . . . . 4 0 
Bardonecchla '. . . ' . « 50-
Sauze d'Oulx „ . é , . . 30 
Sestriere '. . .' . ., 60 

Valle d'Aosta i | 
Cogne . . . , . .. . . , . 45 
La Thuile . . . . . 50 
Courmayeur . . . . 55 
Pila (Aosta) . . . . 50 
Ayas (Champoluc) • . . 70 
Cheneil . . . . , . . 60'̂  
Breuil . . . . . . . 90 
Pian Maison . '., . . .120 
Colle Teodulo- . . . 150 
Colle Cime Bianche '; 150 
Champoluc . . . . 40 
Gressoney La Tritiité '. 65 
Kit del Lys . . . » L'io 

Provincia Vercelli 
Oropa . 4 . . . , . 50 
Lago Mucrone . . . 1 1 5 
Col d'Olen . . . . . 165 

Provincia Novara 
Mottarone . . . . . 7 0 
Biluglo. Zamboni k . , 100 
Macugnaga (Pecetip) • . 45 
Premeno' Pian di Sole . 3 0 
Alpe Devero 'i . ' . . 140 
Cascata del Toce . . 150. 
Rlf. Città di Busto . 250 
Hit Maria Luisa . . . ! 250 

L O M B A R D I A 
Provincia Como 
Monte Bolettone . . . > 20 
Pian del Tivano . . . 20 
Piano Rancio . , , . , . 20 
Parco S. Primo . . . 2 5 
Pialeral . . . . . . 30 
Plani Axtavagglo . . . 70 
Piani Bobbio . . . . 80 
Rlf. Grassi (Camlsolo) . 145 

LA NEVE I 
Provincia Bergamo cm.. 
Oltre 11 Colle . . . . 25 
Foppolo . . . . . . 110 
Rifugio Calvi . . . . 250 
Selvino i . s ^ . . . 0 
S. Lucio . -. . . ; . ^ 10 
Planone . . . , . . 15 
Giogo Presolana . . . 50 
Schllpario «. s . V , . 60 
Provincia Brescia 
Passo Tonale . . '. . 120 
Sant'Apollonia . . . 65-
Ponte di Legno . . . 25 
Provincia Sondrio 
Campodolcìno . . . 70 
Passo Spinga -̂ , . . . 240 
Madesimo . . . . . 130 
Rlf. Marinelli ~. . . . 240 
Passo Foscagno . . ; 150 
Llvigno . . . . . . »U 
Bormio (Campolungo) «5 
Passo Stelvio . . . . 160 
S. Caterina Valf. . . 80 
Rifugio Plzzlnl . . . 150 
Rifugio Casati . . . 210 
Passo di Gavia . . • 150 
Passo Aprica . . . . . 60 

VEMTETO 
Provincia Verona 
Monte Tombav. . . . 
Provincia Verona 
Monte Tombav. . . . 40 
Provincia Vicenza 
Asiago . . .r>> . • . 
Provincia Vicenza 
Asiago . . .r>> . • . 20 
Bellocchio A/y . . ' . 30 
Kaberlaba uf* . . . 40. 
Campomulo 31 . . . . .100 
Provincia Belluno 
Arabba . . ' . . '• . 120 
Passo Pordol''' . . .. 180 
Selva di Cadore . • •• 30 
Cortina d'Ampezzo . . 50 

65 
Passo Falzarego . . . 140 
Passo Tre Croci . . • 110 
Misurina . ,;,. . •. . . 140 
Faloria . v . . . . 110 
Provincia Udine 
Sella Nevea . . . . • 100 

300 
Tarvisio . . ' . . • . 20 

1 Monte Lussari . • . 80 

TRENTINO 
Provincia Trento cm. 
Rondone ,. 80 

70 
210 

Andalo 80 
Madonna di Campiglio . 80 
Campo Carlomagno 100 
Mendóla . . . .. . ' . 6U 
Lavarono . • . . . *. 30 
Passo RoUe . . . . 190 
Canazel . . . . . . 60 
Rifugio Contrln .-.• . . . 150 
Fedala 190 
Passo Sella . . . " . . 170 
S. Martino Castrozza . 8b 

A L T O A D I G E 
Provincia Bolzano 
Trafoi ; . 90 
Solda 100 
Rifugio Corsi . . . . 160 
Monte S. Vigilio . .- 70 
Avelengo 70 
Madonna Senales . , 65 
Passo-Giovo . . . . 200 
S. Martino Montenev. 150 
Nova Levante . . . . 85 
Passo Costalunga . . 140 
Ortlsel 35 
Alpe di Slusi . . . 4 60 
Santa Cristina . . . 60 
Rifugio Firenze . . . 180 

65 
Passo Gardena . . . . 170 
Colfosco . . . . . . . 85 
Corvara . . . . . . 85 
Pralongià . . . . . . . 125 
San Cassiàno--.~i -j i- 60 
Alpe Fanes . . ': '. ',• 170 
Passo Campolongo . . 135 
S. Vigilio Marebbe . . 70 
Lago dl'Erales . • . 70 
Dobblaco . . . . • 50 
San Candido . . . . 60 
Passo M. Croce Cornei. 170 

APPENNINI 
Abètone . . . . . . : 30 
Terminillo . '. . . . 3 5 
Campo Imperatore . . 1 0 0 
Ovlndoll . . . . . . 10 
Roccaraso . . . . . 25 
La Sila , . . . . • . . 20 
Etna (Osservatorio) . 50 

Gli sci d'alluminio 
nei giudizio dì Conttet 
SI è parlato molto. In questi 

tempi, degli sci d'alluminio, 
che costituiscono l'ultima no­
vità tecnica. Un giornale è 
giunto a qualificarli «arma 
segreta* degli americani par­
tecipanti alle Olimpiadi, di St. 
Moritz., • 

li noto campione francese 
James Couttet, che li ha ado­
perati; Interrogato in proposito 
ha detto: 

«Primo impressione di sor­
presa di fronte oH'effetto dello 
scivolato su un lieve pendio in 
neve polverosa e freddo. Ma 
a partire da una eerta velo­
cità, la levigatezza del metallo 
sembra far da ventosa e il 
frenaggio é sensibile. Per 
quanto riguardo le trfrote, poi 
che lo sci è una specie di tomo 
do cinque o sei millimetri di 
spessore, essi mordono bene. 
Ma — ed è questo il difetto 
maggiore — il metallo essendo 
molto conduttore del calore, 
per un nonnulla {basto, ad e-
sempio, solire con questi sci o 
bosso temperatura sullo cabina 
d'uno teleferica) perchè usoen-
dóne, st formi sul metallo uno 
leggera pellicola di ghiaccio 
che bisogno grottar . vio con 
un coltello. . 
, Non so, quanto volgano d'al-
tréTsarte^nel eas&H gibbosità 
del terreno o nelle eventuali 
Godute, dal punto di visto del-
l'elosficità e neppure" su neve 
ghiacciato, poiché non ho on-
coro ovuto modo di odoperorli 
in toU circostonze. , 

Forse mi sbaglierà, ma hd 
l'impressione che questo gene­
re di sci non slo oncoro per­
fettamente o punto. E* un'ideo 
interessonte, perché permet­
terà di fabbricare sci o buon 
mercato. 

Per il giudizio che ho potuto 
farmi finora, esso non è favo­
revole alla loro utilizzazione in 
campo agonistico». 

Album **TRIM»» 
' : La e«ml«ra ( b r « v . ) applicala 

nagll Album ' T R I M . n« cenunta: 

• una faclU • TOTALE APER URA 
• l'agavoU iposlómanto. dlmlnuzlona 

e d oumaitu dal cartoncini Interni 
• . la compiala ua l lno i lana dalla 
^ nparflcla. dal canpnclnl. Mossi. 

Non pia p'osho di snodo) 
Nóssun cordónèlno n* ' lagoeclo df 

"nouun gonorol 
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Meritatowente.' a questo pun. 
to, è bene far seguire una 
constatazione: le sezioni ripe-
tono lo serietà e l'efficienza 
del loro sviluppo, molto spes­
so, dallo stabilità che deriva 
loro dal gruppo dei vecchi so . 
ci, devoti oltre ogni limite e 
pronti a qualsiasi onere. Ac­
canto ad essi, il gruppo del 
giovani non per questo è me­
no ottivo e talvolta preparato 
ai problemi sezionali, in oc­
casione delle assemblee. 

Come riguardare, allora, lo 
scarico amiuale dei soci, bol­
lini rim,essi alla Sede Centra­
le, attinenti in modo preci­
puo gtovoni aderenti da poco 
associati? Può darsi jhe le do­
mande di ammissione stono 
state influenzate vuoi da vi­
stose azioni di propaganda, 
vuoi da manifcstozioni sociali, 
}n tutto o tri porte non com-
prese negli scopi che l'Istitu­
zione promuove. In tal caso è 
evidente da che parte si tro­
va l'errore e quale indirizzo 
bisogno rafforzare in roppor-
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Novità neirAccademico 

Le Olimpiadi 
come "affare,, 
Ripex'cussioni dannose in Italia 

(continuaz. dalla prima pagina) 
tante presso il Consiglio, del 
Gruppo. 

Bozzoli fa presente che al 
20 ottobre 1945 1 soci dell'Ac­
cademico erano 238, così ripar­
titi: 75 piemontesi, 72 lombar­
di. 68 veneti, 23 altre regioni. 
Da allora ad oggi ne sono 
morti 8 e pertanto l'entità del­
l'Accademico è ora di 230 soci. 
I sottogruppi possono costi­
tuirsi dove ci sono accademi­
ci. A Sondrio per ora non ve 
n'è nessuno. 

Polvara chiarisco a Binoghi 
che le domande per l'ammis­
sione di nuovi soci sono re­
golarizzate dall'art. 10 dello 
statuto. Esse vanno rivolte al 
Gruppo, qualora 11 candidato 
si trovi nella rispettiva giu­
risdizione. Se Invece risieda In 
altra regione non compresa 
nelle tre principali può chie­
dere di appartenere a tmo 
qualunque dei Gruppi stessi, 
a seconda delle proprie sim­
patie o preferenze. 

Circa la sede centrale, Pot-
vora aggiunge che lo statuto 
definitivo, approvato 11 22 no­
vembre, non fa che ripetere 
le disposizioni dello statuto 
1921 In cui era stabilito che 
la sede centrale sarà quella 
presso cui verrà nominato 11 
Presidente. ' Per la creazióne 
del sottogruppi si era stabi­
lito un minimo di 20 soci, ma 
è data facoltà alla direzione 
del Gruppi di nominare del 
Sottogruppi anche con un nu­
mero minore o anche soltan­
to dei « rappresentanti » sen­
za addivenire alla costituzione 
del Sottogruppo nelle località 
ove gli accademici siano 1" 
numero esiguo e ciò allo scopo 
di farne centro di attrazione 
per gli alpinisti di maggior 
valore. 

•Venendosi a discutere delle 
assemblee, Polvara spiega che 
quella plenaria è In sostanza 
II Congresso del C.A.A.I. 

Riferendosi alla seduta o-
dierna, Polvara raccomanda di 
scegliere per la candidatura 
alle cariche del Gruppo cen­
trale persone che abbiano vo­
glia e tempo di occuparsene 
fattivamente, In modo di af­
frontare 11 futuro con una 
certa sicurezza. 

Si discute lungamente sul­
l'opportunità di eleggere del 
nomi senza Indicarne le csri-
che, di eliminare per ora 1 
rappresentanti dei sottogruppi 
e alla fine si addiviene alla 
decisione di nominare, a scru­
tinio segreto, 1 candidati alle 
cariche di Presidente, due vi­
cepresidenti, un segretario-
cassiere e due revisori dei con­
ti, Invece di lasciarne la fl.''-
sazìone al Consiglio. 

Vengono quindi non\lnatl gli 
scrutatori per lo spoglio <Jelle 
scheda nelle persone di Bina' 
ghl e Guldobono. 

Prima di procedere alla di­
stribuzione delle schede, in ri-
spòsta a Marlmontl, Bozzoli 

dichiara che per sue Incom­
benze presso 11 C.A.I. centra­
le e la S.E.M. non. può accet­
tale nessuna carica nell'Acca­
demico e prega pertanto che 
non si faccia 11 suo nome, pur 
grato a quanti gli danno stima. 

La votazione, che dura pa­
recchio tempo, dà alla fine 1 
seguenti risultati: 

Presidente conte Aldo Bo-
r.ocosso; vice presidenti dott. 
Goefono Polvara e Corto Ne­
gri; segretario-cassiere Corlo 
Sicola; revisori dei conti: 
Douro Contini e Pompeo Mo-
rimonti. 

Prima di sciogliere l'assem­
blea, Polvara porge 1 migliori 
auguri alla nuova Direzione e 
al Presidente per li prossimo 
avvenire. Bonacossa esprime 
il suo rincrescimento perchè 
Polvara, dopo due anni di la­
voro tanto duro, e faticoso, si 
trovi retrocesso da Presidente 
e vicepresidente; non si rimu­
nera in tal modo chi ha fatto 
tanto con tanta passione, ma 
Polvara lo interrompe, rinno­
vando 11 suo compiacimento 
per l'elezione di Bonacossa e 
dichiarandosi ben lieto di con­
tinuare la sua collaborazione 
anche In sottordine per le for­
tune del sodalizio. 

Annuncia che nella prima 
seduta di Consiglio esporrà 
dettagliatamente i progetti per 
II finanziamento dell'Accade­
mico onde averne approvazio­
ne e condurlo In porto. C'è la 
ricostruzione del rifugi, la 
pubblicazione dell'Annuario e 
tutto Un vasto programma che 
sottoporrà alla prima occa­
sione. 

Bozzoli plaude sia a Polva^ 
ra che a Bonacossa, U quale 
ultimo è stato Presidente del­
l'Accademico per tanti anni e 
si augura venga nominato an­
cora. Accenna anche al duro 
lavoro che attende 11 Segre^ 
tarlo-cassiere: c'è da comin­
ciare del principio, dal più mi 
nutl particolari amministrati­
vi per, giungere a quello di 
maggior mole. ^ 

Silvestri si associa a Bozzoli, 
portando a nome del presenti 
l'espressione del sentimenti di 
riconoscenza a Polvara. SI rac. 
comanda che vengano tenute 
frequenti riunioni del soci per 
cementarli e affiatarli. 

Sicola ringrazia della fiducia 
accordatagli e dichiara che, 
pur minorato nelle condizioni 
fisiche, darà le sue ehergle al 
nuovo compito assegnatogli. 

Per ultimo Bonacossa e Pol 
Polvara elogiano Bozzoli che 
come segretario generale del 
C.A.I. e Presidente della S.E. 
M. ha già molto da fare e che 
tuttavia ha fatto tanto anche 
per l'Accademico. 

«Credo — dice Polva­
ra — che la nostro porolo 
di ricohos:enza non riuscirà 
mai o tradurre con sufficiente 
forza quello che il nostro ani­
mo vorrebbe ». Questa dichia­
razione è aptJlaudita dal pre­
senti « l'assemblea * eclolta. 

Un redattore del Joumol de 
Genève ha esaminato 1 giochi 
olimpici Invernali di St. Mo­
ritz eotto la lente dell'affare, 
nel numero del 30 gennaio 
scorso. 

« Gli ovvenimenti «portivi — 
conclude le sue considerazio­
ni il giornalista elvetico — 
non sono un buon affare, per­
ché gli sportivi hanno esigen­
ze tutte particolari e per di più 
sono accompognoti da tutto u-
no « équipe » di ollenotori, 
giomolisti, ornici, ecc., che 
proticomenfe sono uno mosso 
di parassiti per gli olbergotori. 
Coloro che pagano per il !o!o 
scopo di ossiitcre olle gare, so­
no ormai divenuti molto rori 
e finché,- tempi" rwigliori -jjer "il 
turismo di lusso non ritorne­
ranno, non soranjio certo que­
ste brevi « sfuriate » di folle 
sportive che potranno monte-
nere in Vito l'organizzazione 
alberghiera e turistico in ge­
nere, che ha costituito per an­
ni il vanto dello Svizzero, 
tonto più che le stozioni inver. 
noli,-teatro dello svolgimento 
delle gore, non hanno certo 
bisogno di pubblicità, essendo 
sfate scelte oppunto perchè le 
più organizzate e quindi le più 
famose. 

La morale, dunque, é che 
per gli albergotori non hanno 
molto significato oH intensi, 
ma troppo brevi giorni delle 
gare', ma solo un ritorno al 

Cortina, Sestriere, ecc.) hanno 
avuto come conseguenza un 
completo sfollamento degli a-
bltuall ospiti, quasi tutti at-
tratl a St. Moritz. E non par- ' 
liamo delle numerose comiti­
ve domenicali partite da Mi­
lano e da altre località per 
assistere alle gare olimpioni­
che... Vero è che in questi ca­
si si cercava di spendere il 
meno possibile franchi sviz­
zeri, ticcontentandosl anche 
di fare colazione sugli stessi 
torpedoni. Ma l'entrata agli 
stadi e la salita alle varie fu­
nivie, skilift, ecc., erano lo 
scopò principale della gita e 
quindi tutti hanno lasciato I 
ntimerosl franchettl occorren. 
ti. SI allora come et spiegano 
le lamentele del Journal de 
Genève? A qualcuno, sono ben 
andate le notevoli somme spe­
se dagli Italiani, nonché dal 
turisti di altre Nazioni. 

r.I.S.I. intende agevolare la 
partecipazione delle concor­
renti assumendosi una parte 
delle relative spese. 

Pertanto I vari Comitati di 
zona sono stati sollecitati ad 
organizzare entro il 7 marzo 
p. V. una competizione preli­
minare a carattere zonale, 
comprendente una gara di di­
scesa libera e una di obbligata, 
con classifica .. combinata. In 
caso di assoluta impossibilità, 
si potrà sostituirle con uno 
slalom gigante di dislivello non 
Inferiore a 300 metri e con 30 
porte minime. 

In base alla classifica della 
combinata saranno scelte, le 
migliori concorrenti e Invitate 
a spese della F.I.S.I. a parte­
cipare alla Coppa Foemlna. 

Polche le gare zonali non 
hanno valore di selezione, an­
che le concorrenti non invitate 
dalla F.I.S.I. potranno libera­
mente partecipare' alla gara 
dell'Abetone, ai spese proprie. 
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£.0 sci agonistico femminile 

Competizioni preliminari 
alla "Coppa Foemlna,, 
Promossa dalla F.I.S.I., si 

svolgerà 11 19 marzo p. v. al-
l'Abetone una competizione 
femminile su discesa libera, 
obbligata e combinata alpina, 
con probabile partecipazione 

turismo normale, costante, re- straniera. Intitolata « Coppa' 
golare, meno sfavillante, ma 
più remunerofore ». 

Se per gli alberg^atori di 
St. Moritz le Olimpiadi non 
sarebbero state un buon af­
fare, come asserisce 11 collega 
elvetico, per quelli del mag­
giori centri Italiani (Cervinia, 

Foemlna », 
L'iniziativa ha per scopo eS' 

senzlale di incoraggiare lo sci 
agonistico femminile, che ver-
sa purtroppo in situazione 
piuttosto critica. 

Per assicurare 11 miglior suc­
cesso alla manifestazione, la 
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La Coppa O. Negri 
allo Sci C. A, I. Monza 

FINALMENTE! 

Gli sci viaggiano gratis 
La Direzione Compartimentale di Milano delle Fer­

rovie dello Stato ha annunciato che dal V febbraio gli 
sci vengono trasportati gratuitamente sulle vetture 
viaggiatori, senzo alcuno limitazione. Essi infatti posso­
no venire compresi nel bagaglio di venti chili che ogni 
viaggiatore può portare con sé in vettura senza pagare 
alcuna tariffa. Le Ferrovie Nord e i convogli dello So­
cietà Voresino Trasporti concedono già tale facilitazione. 

Con questo, i voti degli sciatori vengono dunque pic-
namente esouditi. ^, 

Domenica 1" febbraio si è 
corsa al Plano del Reslnelll 
la staffetta 3x8 chilometri, va­
levole per n Campionato pro­
vinciale mUafiese e per la 
coppa Oreste Negri, messa In 
palio dallo Sci Club «Penna 
Nera », impeccabile organiz­
zatore della competizione. L'a­
nello di otto chilometri da 
ripetersi per tre volte, si sno­
dava lungo il pendio del Col-
tlgnone, si tuffava poi verso 
il piano e dopo essersi inol­
trato a valle nel bosco, risa-
Uva un lieve pendio sino al 
traguardo sito in un pianoro 
da dove si potevano dominare 
alcune fasi della gara. 

Lo Sci CA.t. Monza vin­
cendo per la seconda volta la 
competizione, grazie al veloce 
De Lorenzi, si è aggiudicato 
meritatamente la coppa bien­
nale. 

Ben 25 squadre agguerrite 
hanno preso parte alla com­
petizione, rendendo vivace la 
disputa per i primi posti ed 
emozionante In alcune fasi la 
gara. 

Per due frazioni hanno con­
dotto al comando gli atleti del­

la S.C.A. seguiti dalla «Fior 
di roccia», dallo Sci CA.I. 
Monza e dallo S. C. « Penna 
Nera ». 

Alla terza frazione Ragni 
dello Sci Club « Penna Nera », 
rimontando 1 due axrversari 
conduceva sino a due Chilo­
metri dal traguardo dove, a 
causa di una caduta, veniva 
raggiunto da De Lorenzi e da 
Granata che lo precedevano al 
traguardo. . 

Massimo impegno da parte 
di tutti i partecipanti, pochi 1 
giovani; numerosi e sempre 
quelli gli anziani, a capo del 
quali il sempre giovane Mas­
sari che a ben 46 anni, dopo 
25 Inverni di sci agonistico, re­
gistrava un ottimo tempo. 
Ottimi II tempo e la neve. 

Ecco la classifica: 
SQUADRE: 1. Sci C A I . Mon­

za (Rasinl, Rlghlnl, De Loren­
zi); 2. S.CA. Milano; Ti. S . C 
« Penna Nera ». (Seguono altre 
19 In tempo massimo). 

INDIVIDUALE: 1. De Loren­
zi; 2. Cairo; 3. Caracclnl; 4. 
Ragni:. 5. Granata G. 

Prpssiie gare 
• Stralelan#t9.fal'(<'Cal€nàario 

della F.LS.L 9e gare della 
prossima quindicina: 

19-22 febbraio: a Cortina 
d'Ampezzo: Campionati asso­
luti 1848 (F.LS.I. - Sci Club 
Cortina). 

25-29 febbraio: località da 
destinarsi: Campionati ita­
liani universitari (CU.S.L -
F.LSJ.). 

29 febbraio: a BoscocWesa-
nuova: Campionato Italiano 
di gran fondo 1948 (Km. 50) 
(F.LS.L - S. 0 . Bosco); ad 
Asiago: II Concorso nazio­
nale di mezzo,fondo e salto 
per junlores (centri di ad­
destramento) (U. S. Asia-
ghese); a Pontedilegno: In­
temazionale di • salto per il 
Trofeo F. L S. L - (terza pro­
va (S.C. Pontedilegno); a Val-
Iccetta (Bormio): Intemazio­
nale di discesa libera per il 
Trofeo Giacinto Sertorellf 
(S.C. Bormio);, Etna: Nazio­
nale di discesa libera per il 
Trofeo Principe di Villa Do­
rata (C.S.A. Giglio Bianco 
Catania); Terminillo: Nazio­
nale di slalom gigante per 
universitari per la Coppa 
Franco' Gargiullo (S.A.I. Ro­
ma); axCoUe Isarco: Incontro 
di discesa obbligata maschile 
e femminile con partecipa­
zione austriaca (S.C. Alta 
Valle Isarco); a Sestriere: In­
temazionale autosciatoria per 
la Coppa Giovanni Agnelli 
(S.C. Sestriere). 

3-7 marzo: Settimana del 
Terminillo conj partecipazio­
ne di atleti stranieri; nazio­
nale di discesa'per il Trofeo 
A. Sebastiani (M.A.G. Seba­
stiani); nazionale di discesa 
obbligata per la Coppa Grup­
po Romano Sciatori (G.R.S.); 
Nazionale di discesa con pas­
saggi obbligati per il Trofeo 
Bianco (Sci CAI Koma); na­
zionale di discesa libera per 
la Coppa Giusti (G.R.S.); na­
zionale di discesa obbligata 
per la Coppa E.P.T. Rieti 
(MJV.G.); nazionale di staf­
fetta per il Trofeo Roma 
(SJlJ. Roma). , 

Misticismo alpestre 

lo sei \mm l'aisso 
al Santaario di Pietraiba 
A 1520 metri di altitudine, 

sull'altipiano delimitato dalla 
Val d'Ega, Val di Flemme, 
Adige, da Bolzano a Ora e 
dalla valletta che dal Passo 
di San'Lùg'ahò scende a Ora, 
è situatoj U-fattìosQ Santuario 
della Madonna di Pietraiba. 

Neanche d'estate vi si può 
arrivare in' automobile, ma 
solo a piedi o a dorso di mulo. 

D'inverno, fino ad una quln. 
dlclna di anni fa, era chiuso 
alla frequenza dei fedeli che. 
In altre stagioni, a migliala e 
migliaia accorrono da tutto II 
Trentino e Alto Adige — spe­
cie dalle vallate viciniori — 
per Impetrare le grazie della 
Vergine miracolosa di Pietrai 
ba (Welssenstein). . 

La chiesa, il convento, le 
case della forpsterla e l'alber. 
go sono piantati In mezzo ai 
prati e al boschi, al centro di 
un panorama meraviglioso. La 
visione da Pietraiba è vasta e 
grandiosa. 

Ora, da una quindicina di 
anni a questa parte, la statua 
miracolosa della Madre col Fi­
glio, non è lasciata sola e ne-
gletta nella nicchia affumicata 
del santuario. Comitive di scia­
tori, la vigilia delle feste e 
domeniche, si Inginocchiano 
davanti a Lei, dopo la lunga 
traversata, e pregano devoti 
con mistico raccoglimento. 

Sono i campioni della «Mon­
ti Pallidi» di Moena che, su­
perati, con gli sci al piedi, 11 
passo di Costalunga, U lago di 
Carezza gelato, attraverso Pie-

Da COLOMBO 
MILANO . Via Meravigli, 14 

Riparazione scarpe 
da montagna 

valle (Bewaller), guidando co-
mitlve di 40 e anche 50 scia 
tori, presidente In testa, dopo 
sei ore di estenuante fatica 
sulla neve alta e non tocca, 
a prostrarsi ai piedi della Ma­
donna. 

Sono le comitive di Predazzo 
che," valicato 11 Passo Feudo 
(2200 m.). Passo Sera di Pam-
peago, da Lavazè o da Pleval-
ìe, raggiungono l'agognata mè­
ta; Sono quelli: di Tesero,, di 
Cavaléjse, di Castello,,degli.al­
tri, Inriumèri sciatori della •thfe-
dia vai d'Adige, della vai 
d'Egà,. della vài : di Fassa.; • 

Ogni festa ve ne sono, tutti 
gli anni, e sulla neve scrivono 
la cronaca del pellegrinaggio 
in quanto l e varie piste Indi­
cano da dove vengono, dove 
ritornano e la traccia palesa 
anche se In piccola o forte 
schiera. 

Astra 

iHaslilÈt,,., 
HA DUCATA PIÙ DELLA 5CADPA 

SGiàìorìl Alpinisti! 

Equipaggiamenti completi 

per SCI e per montagna 
v i a L u p a t t a , 2 (tng.'VI. Torino) 
Telefono 1 5 2 . 2 7 5 . M I L A N O 

Il nostro ossigeno 
200 Augusto Colombo, Varese L, 

Alfredo Lodioiani, Mi­
lano » 

Carlo Acquant, Varese . '* 
Sezione C.A.I. Rho . . » 
Ing. Augusto Brazzelti, 

Busto A . . . . . > 
Angelo Ahrate, Cour­

mayeur » 
Aw. Dino Andrels, 

Cuneo . . ' . . . . • • > 
Elsa Bona, Biella . . '. » 
Circoli Alpinisti Mito 

nesi . . . . . . 
Abbonamenti sostenitori: Se­

zione CA.I. Omegna,' Sottosez. 
C.A.r. Pirelli di Milano, Agostino 
CicopTio di Torino, Aldo Bion-
cWrti di. Padova, Autorimessa 
Fusetti di Milano, Aurelio Zapna 
di Bormio, Sezione CA.I. La 
Spezia. 

100 
100 
400 

EOO 

350 

200 
400 

> 1000 

Ragazzi in gara 
pel Campionato sciistico ntìlanese 

I l , 29 corrente, sul 
campi di neve di Bar-
zio (oppure di Foppolo, 
qualora le condizioni 
della neve lo esigesse­
ro) si disputerà la pri­
ma gara annuale per 
bambini e ragazzi di 
ambo 1 sessi, dal 6 al 
10 e dal 10 al 15 anni, 
per li titolo di Cam­
pione sciistico mila­
nese. 

L'iniziativa è dovu­
ta al Circolo Alpinisti 
Milanesi (Sottosezione 
C.A.M. del CA.I. Mi-
lano), che ne è anche 
l'organizzatore. 

Dato il carattere pro­
pagandistico della ma. 
nifestazlone e per non 
impegnare soverchia­
mente le limitate forze ' ^ 
del concorrenti, verrà scelto un percorso facile, di 500 metri 
circa di lunghezza. In discesa libera. 

n programma ufficiale è a disposizione degli interessati, 
come pure sono aperte le iscrizioni che si ricevono ogni mar­
tedì e venertn sera presso la sede del C.A.M. in corso di 
Porta Romana 40, Milano, dalle ore 21 in poi. 

cm£u<ìiwm 

SciatorM Sciatori! TUTTI A i SESTRIERE 

RIFUGIO «CAI-UGET VENINI»(m.2035) 
PensI.ine comp'eta l. 155T • Perncnomento L 250 Pranzi l. 550 

. TRATTAMENTO OTTIMO - V ITTO A B B O N D A N T E ' 

Orpoizzale lielle Gilè in Coiilifa I;OD perflodamenlo al iagìol 
Camere a 9 e I2 posti - U U C J - Tsrmoslfonl - Acqua calda - Bar - Dtnze 

Servizi) Alb-rghetto - Deposito Sci - Soggiorno Ideala! 
4 F U ra I V i E : Alpens (2309) - Sises (2658) -. BondieBo (2823) 
• Froitsve (2700) ..;e poi lo GRAHDE DISCESA • Froìteve (2700) • 
SooTl'nla (2170) • ''vii (201) con gli entusiosminll 1500 metri di tìsilvello. 
VEWiTE T U T T I Ai- S E S T R I E R E 

|nlormQZ„ prenotazioni, piogrammi: CAI-UGET • Gali. Subalpina -.Tel. 44.611 -lORINO 

/5 atuù- etù 
r£i£i-

l . ^ L. ' . .. . J 

SOC. STYLE - VIA BERTOLA, 7 - TORINO 

GIOCATORI DI 

PING-PONG 

USATE PALLINE S A M C O 

lE AAIGLIORI 

DEL MONDO 

IN VENDITA 
OVUNQUE 

•'Si-Ai; MAZZlkXÌHÉLÌ#;CÀfeT^^ 

SCIATORI 
Usate con sicurezza le nostre scioline di fondo 

NITROGRAFIT nera lucida ipoRominger 

NITROALUMIN -azzurra lucidissima 

ROSSO LACCATO Cinabro puro lucidissima 
Hesistentlssime su qualsiasi qualità di neve,, di facile appli­
cazione, elogiate' ed Impiegate dal Maestri di sci alla Scuola 
estiva del Llyrio e da molti altri azzurri dello sci. 

Spedite I<. 4S0 al produttore: 
COL.ORIFICIO GIOVANNI FARINA 

Reparto Prodn'tl Chlm'-" -
BERGAAIO - Piazza' Pòntlda, 29 - Telefono 36-91 

e riceverete franco di ogni spesa un barattolo a vostra scelta 
di sciolina più che sufficiente-per un palò di sci edun pen-
nello di pelo morbidissimo-per l'uso. 

PER RIVENDITORI PRKZZI A CONVENIRSI ' 

\£aiàda è un doHO^ fiÀetUùsd 
X O T i O G E T E l * r O l T A N O O 
OCCHIAll POFETtl e IN TEMPO 

A. Chierichelli 
O T T K O SPSCIAIISTA 

OCCHIAll MODI IMI r » ^UTTI 

ESAME OEUA VlfTA OEATUITO 

ìAitmÉ^^i^m^m^ 

FORNITURE COMPLETE PER SCIATORI | 
• SPECIALITÀ ABBIGLIAMENTO : 

T Via Cesare Cesurlono, 1 
''& i ' Corso Fona Vittoria, SI 

S. CATERINA VILFURVA ni. 1737 
Palestra ideale dello Sci alpinistico 
d'alta montagna, per la gioventù,ga­
gliarda, amante ' dei vasti orizzonti. : 

Albèrghi 
di ogni categorìa 
R i f u g i 

**Pz>o V a l f up-và.'^; - S . C a t e r i n a . 
(MILANO • Via B. Cavalieri S - Telefono N. 66.217) 
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IO SCARPONE 

MLLE SEZIONI DEL C:A.I. 
M 1 L A M O 

E'uscito il libretto! 
II preannunclato ed attesis­

s i m o libretto ribassi offerto 
da l la Sezione ai primi mil le 
soci Iscritti per l'anno nuovo 
è Analmente apparso. , accolto 
coi i la miglior s impat ia da 
tutt i coloro c h e hanno potuto 
g i à prenderne possesso. 

I n realtà, oltre che l'Insieme 
di- blocchetti c h e danno di­
r i t to allo sconto presso nume­
rose ditte che. indichiamo più 
sot to , esso cont iene u n com­
plessò di util issime cognizioni 
c h e molto spesso il socio non 
conosce, m a che è molto op­
portuno ch'egli sappia e possa 
consultare facilmente. 

Esse riguardano Infatti tutti 
I vantaggi c h e la Sezione of­
fre al propri soci e che vanno 
dall'uso dei rifugi alpini c o n 
esenzione del la tassa d'ingres­
s o e sconto sulle tariffe di per­
not tamento e sui prezzi delle 
consumazioni, al la possibilità 
d i partecipazione a mani fes ta-
Eioni invernali ed est ive, a lpi ­
nist iche, sci istiche, culturali 
art ist iche Indette dalla Sezio­
ne , come pure all'Attendamìen-
to nazionale organizzato dalla 
apijosita commissione nel le mi -
gliori zone alpine. N o n ult ima 
g iunge la possibil ità d'uso del­
la biblioteca e servizi annessi 
e del la fototeca e molte altre 
possibilità che permettono al 
eoclo di rifarsi largamente del­
la s o m m a esborsata per la 
quota d'associazione, ove egli 
l imitasse l 'attaccamento al so­
dalizio ad u n puro e semplice 
c o n t o di dare, e avere. 

Segue l'elenco degli orari se ­
zionali , alcuni dat i sul la Scuo­
l a d'alta m o n t a g n a e sull'at­
tendamento , util i indicazioni 
Circa la composiz ione del Con­
sigl io sezionale e delle varie 
Commissioni ed i l n o m e dei 
delegati. 

L'elenco de l le Sottosezioni 
c o n l a sede e d il reggente oc­
cupa pure varie pagine alle 
quali fa segui to u n a rubrica 
di uti l i tà pratica indiscutibile 
indicante i rifugi in efUoienza. 
D i ciascuno d i essi viene pre­
c i sa to nome, alt itadine, stazio­
n e ferroviaria più vicina, modi 
e località d'accesso, ispettore 
e s u a residenza, custode e sua 
residenza. 

D a ultimo v l e n dato l'elenco 
de i rifugi in corso di riattiva-
aione che con tutta probabi­
l i tà saranno pronti appena le 
condizioni di innevamento per­
metteranno l'ultimazione dei 
lavori di rifinitura. A questi 
t r e rifugi (Luigi Brioschi, Lui­
g i Brasca e Giovanni Pigo-
rinl) dovrebbe essere aggiunta 
la vecchia C a p a n n a Gianett i , 
c h e entro il 1948 si prevede 
di poter ricostruire con una 
disponibilità di circa 40 posti. 

Come accennato, il blocchet­
t o cont iene purè 1 buon} s con­
to che sono stat i rilasciati dal le 
seguenti di t te: La Capanna, 
Via Brera 2 - Visgomma, Via 
Cerva 39 - C. Ravizza e C 
Via Berchet 2 - Marlux. Piazza 
DiaZ' 1 - Romano Ferrano, 
Piazzale Baracca 6 - Carlo 
Molgora, V\a.7ZdL Wagner 9 -
Canetta, Via Mazzini 10, Via 
T o m m a s o Grossi 2, Via D a n ­
te 14. Via Torino 22 - Ale-
magna, Piazza Duomo, Via 
P a o l o Sarpi 11, Via Silva 36 
- Biraghi e C, Via Berchet 2, 
Corso V. E. - Radiomarelli, 
Corso Venezia 51 - Bottega 
delle gioie. Via Meravigli 10 -
Fratelli Doniselli. Via Procac­
cini 31, Corso Vercelli 30 -
Manifatture Tessili. Biel la 
Bar Ristorante Commercio, 
Piazza D u o m o - Bar Ristoran 
te Nazionale, Via Carlo Cat­
taneo - La Tessile. Piazza Cor-
dusio - Cesare Scopone: Cor­
so Monforte 7 - Ettore Moretti, 
Foro B o n a o a r t e 61 - Calza­
turificio di Varese, Varese - Fu-
$etti. Via Gonzaga 2.- Inoltre 
v i è i l buono che permette 
l'acauisto di u n a scatola di 
Dextrosport ed u n o che per­
m e t t e l'abbonamento a orezzo 
ridotto alla Rivista Mensile 
del C.A.I. 

Tutt i coloro che h a n n o ef­
fe t tuato l'iscrizione alla Se­
z ione presentando la ricevuta 
possono ritirare in sesreter'a 
i l .^.bjocchetlo loro foet tante: 
à tergo di cia.scuno di es=;i vi 
è u n numero che pe imet te di 

, concorrere all'estrazione di vi­
stos i premi. 

dr . 'Vincenzo F u s c o 

s.u.aA.i.-iiimo 
Domenica 29 febbraio 

GITA A MADESIMO 
Per informazioni e iscri­

zioni rivolgersi in Segre­
teria, via Silvio Pellico, 6.. 

Una lettera di Figari 
sul libro di Trattola 

Il Pres idente Generale del 
C. A. I. ci ha inviato in occa­
sione della pubblicazione di 
« Scalate nell'infinito », la se­
guente significativa lettera: 

« Ho ricevuto il fascicolo de­
dicato alla memoria di Augusto 
Frattola, e, premesso un rin­
graziamento per V. praditisslTm) 
intJio, desidero dìrri subito il 
mio pieno consenso all'idea di 
onorore Io memorio del vostro 
caro Scomparso con una p u b -
Olicajione degna di Lui, che 
resterà a far fede degli ideali 
altissimi e della completa pre­
parazione spirituale e cultu­
rale che facevano del Frattola 
una sicura promessa per l'al­
pinismo italiano. 

Sono pertanto lieto di espri­
mere ai compilatori del fasci­
colo tutto il mio p i ù o l t o com­
piacimento per il contenuto e 
là veste che hanno saputo dare 
alla pubblicozione, che si pre 
senta ueramente accurato e 
decorosa e degna di far parte 
della collana del C. A. I. 

E sono particolarmente lieto 
di rilevare nel contenuto «juel 
deciso orientamento verso 
quell'alpinismo che è sì, scuo­
la di ardimento e di supera­
mento materiale delle difficol­
tà, ma che è soprattutto eleva­
zione purissima dello spirito: 
affinamento dell'animo ol le 

squisite sensazioni delle bel­
lezze estetiche della natura e 
studio dèllarnontagna in tutte 
le moltepl ic i e merouigliosie 
mani /esfaz ioni .de l lo notura al­
pina. Cosi sentirono e coltivo-
rono lo montogna i nostri pran­
di pionieri: da Quintino Sella 
ad Antonio Grober, da ^Barto­
lomeo Gastaldi e Paolo Lioy a 
Guido Rev, Cesare Fiorio, Car­
lo Baffi; ai Conzio, Gugliermi-
na, Vaccarone, B o b b o ; o tutti 
quelli che in ogni tempo fecero 
sempre della montagna pale 
stra di studio e di elevazione 
dell 'animo e del la mente. 

La vostra lettera mi dà af­
fidamento che anche te nuove 
generazioni desiderano mante 
nersi sullo via tracciata dai 
pionieri, e all'infuori di ogni 
carattere agonistica e sportivo, 
vogliono seguire nelV esercizio 
dell'alpinismo quelle nobili tra 
dizione del passato che aveva­
no portato l'alpinismo italiano 
in prima linea nel campo in 
tèmazionale. 

La lettera che accompagna 
il fascicolo mi conferma che 
tali sono i vostri proponimenti: 
nel prenderne otto desidero e-
s t emorv i tutta lo mia appro 
voz ione e ossicurorvi che se­
guendo tali principii , avrete 
sempre e in ogni modo tutto il 
mio consenso e tuffo quell'aiu­
to che sarà nelle mie possibi­
lità e per me sarà la maggiore 
delle soddisfazioni il vedere 
avviata su tale via l'attività 
sempre maggiore e p iù profi­
cua del nostro vecchio e glo­
rioso C A. I. 

Con questo augurio v iviss i 
m.0, che ritengo certamente di­
viso da tutti voi, desidero in­
viare a tutti 1 Sucaini milanesi 
il mio più cordiale ed affet 
tuoso saluto ». ' 

SGI'CM-MILANO 
Per 1 giorni 28 e 29 febbraio 

viene organizzata una escur-
rìone sciistica al Breuil e alla 
Cresta di Furggen. 

Programma dettagliato In 
Segreteria. 

H 6 corr. è deceduto, in segui; 
t o a grave malattia. Enrico Ale-
slnl di anni 26, laureando In me­
dicina. Socio da diversi anni, 
simpaticamente notol per l'otti­
mo carattere e la grande bontà 
d'animo, Enrico Aleslni ha la­
sciato In tutti 11 più vivo • rim­
pianto per la sua scomparsa. 

La Sezione porge alla famiglia 
vivissime, sincere condoglianze. 

In conseguènza di caduta nella 
discesa con sci dal M. Bedroni, 
il giornalista Fulvio Camplottl 
ha riportato la frattura del quih. 
to' metacarpo della mano sinistra. 

Una caduta in discesa dal M. 
Paglione ha causato alla prof. 
Clerici Matilde la rottura di un 
tendine del ginocchio. 

Ad entrambi gli Infortunati, 
auguri di completa guarigione 
per lar sollecita ripresa della loro 
ottima attività alpinistica. 

Culle — Il cordiale benvenuto 
a Carla, graziosa e florida bimba 
primogenita dei soci vitalizi Bru . 
na e Gino Marocco. 

yiGEVANO 
, II 2* Accantonaiqento nazio­

nale del C . A i l . nel" gruppo 
del Monterosa, organizzato da 
cjuesta Sezione • a l , Colle d'O. 
lèn (m.' 287IK nel Rifugio 
«Città di V igevano» , s i ef­
fettuerà dàll" I l luglio ral^ 5 
settembre, suddivido in' 8 turni 
settimanali . F in d'ora si a c ­
cettano l e prenotazioni accom­
pagnate dallUmporto di L.2000. 

; A ; semplice richiesta la S e ­
zione i n v i e r à . i l - relativo, p r o ­
gramma,- • - , ' . . . 

Attività «ciatoria. —- Con jfran. 
de successo continuano le gite 
sciistiche: 6 gennaio, Presolana 
(39 pare); 25 gennaio, Mottaro-
ne (44 part.); dall'S al 10 feb­
braio, Sestriercs (47 part.). , 

B A V E N O 
' La Presidenza generale del 

C. A. L^ in'seguito al rag­
giunto numero legale del so­
ci promotori del Comune di 
Mergòzzo, ha autorizzato uf­
ficialmente la costituzione del­
lo Sottosezione C.A.I. Mergòz­
zo, alle dipendenze della Se­
zione di Baveno. 
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IT.G.E.T. - Tcirino 

merito di Inserire la nostra (o -
cietà frai competitori di gran 
classe e levatura. 

RIVISTA - NOTIZIARIO « Le 
vie del- Mont i» . '— Edita "dal 
Gruppo .società alpinisticbe del 
Veneto a cui appartiene anche 
la S.A.P. ha visto la luce il pri-
rno nùmero • della rivista ' € Le' vie 
dei Monti » che in elegante ve­
ste tipografica ed illustrata da 
un buon numero di fotografie e 
schizzi, riporta tutte le attività 
svolte dalla S.A.P. e società con. 
sorelle come la S.A.V. d i Vlcen. 
za,.ia G.E.S. di-Schio ed altre. I 
soci sono pregati voler passaire 
al più presto d?lla sede per ri­
tirare una copia della rivista che 
sta rapidamente esaurendosi. 

PROSSIME GITE^ — Il 28 e 29 
febbraio p. v. gita- sciistica a 
Cortina d'Ampezzo; programma 
esposto In .sede.'Tutti-coloro che 
desiderassero, parteciparvi sono 
pregati di dare la loro adesione; 
le prenotazioni soho già rilevanti 
ed j posti disponibili In numero 
limitato.. La sede è aperta al 
martedì, giovedì e venerdì dalle 
21 alle 22,30; le adesioni st pos-
sono eventualmente dare anche 
presso 11 Bazar Ottico In via 
Umberto I, 21 (Dalle Molle Ul­
timo). ; 

Iscrizioni all'Enal.'— La S.AJ». 
è aderente: Iscrivendosi alla no­
stra società SI usufruiscono an­
che . deUe facilitazioni dell'Enal, 
fra cui l'assicurazione per Infor. 
nini extra lavoro che per un 
alpinista è sempre, utile'. 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

1 liorsi M 

(Gruppo Ortles-Cevedale) 
PERIODO Le set t imane 

avranno inizio il 29 corrente 
e proseguiranno ininterrotta­
mente fino ai primi di maggio . 

QUOTA — Le quote di par ­
tecipazione p e r i soci dello Sci 
Club Milano, C.A.I.'e Sotto­
sezioni restano stabilite come 
segue: 

L. 8.100 alla sett imana per 
coloro che risiederanno ne l la 
parte del Rifugio sprovvista 
di acqua corrente; -

L. 9.500 alla sett imana per 
coloro che risiederanno nel la 
parte del Rifugio provvista di 
acqua corrente. 

Per i non soci la quota v ? r -

rà aumentata di L. 210 al 
giorno. 

La quota dà diritto alla pen­
sione • completa di sette gior­
ni comprensiva di riscalda­
mento, servizio, ecc. - Tratta­
mento ottimo. Inizio dei turni 
eoa la cena del sabato sera e 
terrnine con la colazione del 
sabato success ivo. 

Le iscrizioni si accet'i-ano :n 
Segreteria accompagnate dal­
l'importo di L. 2.000 ed in ca­
so di mancata partecipazione 
ne verranno: rimborsate sola­
mente 1000. Per altri chiari­
menti rivolgersi in Seg-reteria. 

Parità di trattamento! 
Come è noto è il C. A. l. 

Sezione U. G. E. T: che ha ini­
ziata la campagna per la « Pa­
rità di trattamento » in tutti i 
Rifugi d'Italia con la proposta 
di inclusione di detta parità 
nel lo Statuto del C..,A. I. 

E' logico che ogni passo in 
avanti verso detta parità v e n ­
ga registrato al Soci ed oggi 
abbiamo il piacere di trovare 
con noi anche la Commissio­
n e Centrale dei Rifugi del C. 
A. L 

Infatti il verbale della r iu­
n ione precisa: 

« Lo Commissióne si è tro­
vata anche d'accordo perchè 
tutti i Soci del C. A. L abbiano 
nei Rifugi la parità assoluta 
di trattamento, anche si; ciò 
dovrebbe naturalmente lanciar 
intendere, uno parità di quote 
sezionali ». 

Sull'ultimo punto t i sarebbe 
molto da scrivere, ma comun­
que facciamo osservare che 
sono già pari per tutte l e S e ­
zioni l e quote sociali che que­
ste versano alla Sede Centrale 
del C. A. I. e che' il nuovo 
regolamento del C. A. I. pre­
cisa: 

Lo quoto dello Sezione non 
ytotrà essere inferiore al dop­
pio delle aliquote da corrispon­
dere alla Sede Centrale per la 
rispettiva categoria». 

Abbiamo con questo già una 
base di parità anche delle quo-, 
te sezionali. 

I Soci delle" Sezioni e Sotto­
sezioni che subiscono la « di­
sparità di trattamento» ci t is i 
no la cortesia di attendere solo 
p e r POCQ.i , . , , j , : . ; !.i .-

ABbiomo tutti • almeno ' un o -
mico, un porenf«, ecc. che non 
è Socio, del'C. A. I. P^oriìamolo 
con noi, ne l lo nostra : Associa­
zione" che l o - v ì a dello Afonfa-
gna non ho "mai disilluso nes­
suno! • ••. 

Pabblìeazioni rieevnte 
C.A.I. Sez. Fiorentina . Bol­

lettino notiziario trimestrale 49 
trimestre 1947. .. • ' 

F.A.L.C. Milano. — Notiziario 
trimestrale. Ultimo •. trimestre 
1947; numero- speciale" a 6 -pa­
gine. . . - -.• 

Les Alpes. - Rivista, del Club 
Alpino Svizzero. Gennaio ' 1948. 
Da notarsi, fra gli .altri scritti: 
Luigi Pescaslo «Viaggio In Car-
nla »;. Renato , Naville:. « Attra­
verso le mdntaÈne. del Venezue­
la »; J.L.S. « Alpinismo •: sotter. 
rancò»; Giulio Guex «Nomi di 
luoghi alpini»; J . L . B l a n c « L a 
Temette.-in Inverno». 

Società Escursionisti Lecchesl: 
. Rivista trimestrale n. 1 del 
1948, • - ,. , . . . : 

Bollettino mensUe delU 8.A.T. 
di Trento, n. 18, IS "dicembre 
1947. Citiamo:'Dante Ongari «E-
splorazìone nell'Adamello; « La 
conoscenza - prealplnistica del 
Gruppo ». Gllcerio Rtccambonl 
«Che voce è Io stambecco?»; 
Gluliantonlo Venzo: «I l Brenta 
dal Campanil Basso» e altri in­
teressanti scritti, notiziari, con 
fotografie e disegni. 

Le -Alpi venete^ —• Notiziario 
delle Sezioni venete del CA-I. 
n. 3, Natale 1947. Molto nutrito 
di brevi articoli e di un esteso 
notiziario delle varie Sezioni, 
che ci dà un panorama dell'at­
tività, degli alpinisti. veneU. 

C.A.I. BIELLA. . Rivista an-
nuale 1947. — Col tipi di Ramel. 
la è uscita. In un elegante, e pur 
economica veste (esempio di c o . 
me si possa fare una simpatica 
pubblicazione senza buttar sol­
di), questa rivista annuale. Con­
tiene articoli di Guidô ^ R..IUvet,t 
ti. Gustavo Gala, Beppe Mongl-
lardl,' Christian Rondet, Carlo 
Ramella, Giulio Brocherel, Au­
gusto Frattola. Massimo Rivetti, 
gén; Luigi Maffeo, Antonio Gobi 
bi, Ugo Carlevaro, nonché no­
tiziari, ascensioni notevoli degli 
alpinisti- blellesi, relazioni gite, 
ecc. E' Illustrata da 8 tavole fo­
tografiche fuori' testo • alcuni 
disegni. 

' • G A S P A B E P A S I N I 
Direttore r e sponsab i l e 

S , A . M . E ; - MUano, Via Settala2; 

AVVISI ECONOMICI 
/ OCCASIONI 

C£DO raccolta completa- Ri­
vista C.A.Ii 1922-1947' com­
presi Cassetta 70-A S. P , I, 
Milano. -

Sottosez. C.A.M. 
Corso di Porta Romana, 48 

Gite sciistiche — Il 19 febbraio 
si è effettuata al Sestriere con 
esito felice e con 50 partecipan­
ti. In preparazione per San Giù . 
seppe (3 giorni): raganella e 
Breuil. Il programma viene di­
stribuito in sede. 

ita 
La stagione sciistica al è 

Iniziata con una gita (6-7-
8 dicembre) all'Alpe Deve­
ro, al Rifugio Galiarate,. con 
70 partecipanti. Effettuate gite 
alla Scatta Minoia (m. 2597), al 
Pizzo Cazzola (m. 2330) e alla 
Scatta d'Orogna (in. 2466). 

Successiva gita (4-5-6 gennaio) 
al Sestriere, (54 part.). In 25, fra 
cui parecchie signorine, venne 
effettuata la. traversata del Col 
BasSet . ' • ' 

Il 25 gennaio al Mottarone, con 
100 partecipanti. Tempo da lupi, 
ma generale (la ferrovia giunse 
solo poco più su della fermata 
Borromeo); comunque 11 grosso 
della comitiva scese poi sino al 

ATTIVITÀ' AGONISTICA. — 
Segnaliamo gli onorevoli piazza, 
menti ottenuti dai nostri atleti 
in diverse gare. La nostra squa. 
dra si è classificata al quarto 
posto ai ResinelU dopo una gara 
sfortunata. Peroncini e Belcaro 
sono arrivati 79 e 129 nella di­
scesa del elmetto. Granata Al­
do e Oriani si sono piazzati al 
49 ed air89 posto sulle nevi di 
Foppolo. 

Nozze. — L'amico Savio Gam­
betta si * unito in matrimonio 
il 7 u. s. con la signorina Adria, 
na Piscolla. Agli sposi gli auguri 
di tutti 1 Rocciainl. 

Qiiote s o c i a l i . — Rinnoviamo 
l'invito di pagare la quota 1948 
onde evitare la sospensione del­
l'invio del giornale. 

Conferenza Bitter 
A l Teatro de l la Bas i l i ca 

(Piazza S. Eufemia ) la sera 
d i merco led ì 25 corrente , 
a l l e o r e 21, i l s ignor G i u ­
s e p p e Rit ter , de l la S e z i o n e 
Tic inese d e l Club A l p i n o 
Sv i zzero , par lerà sul t e m a : 
«t M o n t a g n e n o s t r a n e ». 

L a c o n f e r e n z a sarà i l l u ­
s t ra ta d a pro iez ioni . 
- Ingresso gratu i to ai soci 
d e l C.A.I. 

GRDPN AMICI MOiMAGNA 
Tia silfio relllca, 6 • l a M 

Il 12 corrente si è chiusa la 
Mostra di pittura e di fotografia 
organizzata da questa Sottosezio­
ne e che ha ottenuto brillan­
tissimo successo. L'intensa atti­
vità del G.A.M. in questo primo 

Borromeo, una parte si spinse scorcio dell'anno, ha chiuso de 

; Quote 1948 
Soci Ordinari Lire 450 
Soci Aggregati » 400 
Nuov i Soci . i » 50 

Nel la quota ' sociale è com­
presa la spedizione d e Lo Scar­
pone dal mese del pagamento 
della quota. 

sino all'Alpino e alcuni poterono 
giungere sino a Stresa to­
gliendo gli sci. all'ingresso 
della cittadina, dopo aver 
compiuto, ben 1300 metri . di 
dislivello. La grande nevicata 
ebbe dunque a servire ugual­
mente a qualcosa. 

gnamente il ciclo di manifesta­
zioni indette dal Sodalizio in oc­
casione del proprio 25' di fon­
dazione. . . • 

Prossime gite: 21-22 corr . iAr . 
lavaggio; 29 corr.: in Pialeral 
(eventuale discesa a Pasturo). 
Spesa di viaggio L. 700 per ogni 

Prostri corrispondenti 
in Italia 

I soci derc .A.I . ai quali Inte­
ressano delle notizie sulle nostre 
organizzazioni invernali ed esti­
ve al Sestriere ed in Val Véni-
Courmayeur oltre' che presso' le 
Sezioni e Sottosezio'ni del C.A.I. 
possono rivolgersi a : 
ROMA . , Via C. Battisti 120 

(Piazza Venezia) - Tel. 62.523. 
NAPOLI . Piazza Trieste e Tren­

to 7/8 - Tel. 22.064. 
FIRENZK - Via Vecchietti 22 -

Tel; 26.361.-
VENEZIA - Via XXII Mar­

zo 2414 - Tel. 20.340. 
TORINO - Piazza Castello 95 -

Tel. 43.126. 
Troveranno tutti i nostri prò 

grammi e le nostre pubblica 
zioni.. 

Tesseramento 1948. — L a Sot- gita. Il 28-29 febbraio verrà pure 
tosezione ha ricevuto già ben 41 ; effettuata una gita a S. Moritz. 
nuove iscrizioni: 270 soci hanno 
rinnovato la quota e le dimissio. 
ni furono solo 27 dovute ih màs­
sima parte a trasferimenti e, 
purtroppo in tire casi, a decesso; 
fra questi ultimi un caro compa. 
gno perito nel disastro dell'au­
tocorriera di Magreglio. I pochi 
che non hanno ancora versato la 
quota 1948 Si affrettino a farlo. 

Il tesseramento come « Gruppo 
Sciatori Pirelli » alla F.I.S.I. pel 
1948 ha raccolto 90 iscrizioni. 
L'importo è di L. 50 annue. Riti, 
rare 11 modulo d'iscrizione pres. 
so il Consiglio Direttivo. , 

Cariche ' sociali. — Sono stati 
riconfermati a Reggente l'Ing. 
Giuseppe Schiavoni; a Segreta­
rio Omero Vaghi; E Consiglieri 
il Dr. Alberto Moldenhauer, Giù. 
seppe Griffini, Bruno Moreo. 

Prossime attività. — Settimana 
sciistica dai 22 al 29 febbraio a 
San Candido. Campionati socia­
li sciistici a Madesimo, il 6-7 
marzo. A Cervinia il 19-20-21 
marzo. 

La Sezione di Mi lono r i ­
p r e n d e cos ì la simpatica 
tradizione delle conferen­
ze, iniziata e tenuta viva 
per tanti anni dal com­
pianto Mario Tedeschi. A 
questa p r i m a altre ne se­
guiranno da parte di va­
lenti oratori che con la lo­
ro parola sapranno diffon­
dere fra i soci, specialmen­
te jrà i p i ù jfiowoni, l 'omo-
re e la conoscenza delle 
nostre montagne. 

Successo della Veqlla 
- ottimo successo ha ottenw'.o 

la Veglia danzante organiz­
sata dalla nostra Sezione il 
7 ' U.S. nei locali dell'albergo 
Continentale. 

Dopo il Pranzo sozizle, è 
questa un'altra delle belle ma 
nifestazioni tradidonali la cui 
ripresa è stata salutata con 
Viva simpatia dai numerosi 
parUcijmntì. 
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RHO 

Groppo ilpìD. "Fior l ì RoGGìa.-
PROSSIME GITE. — Anziché a 

Ponte di Legno il giorno 15. le 
gare per 1 Campionati milanesi 
di sci e Trofeo Mores si effet­
tueranno 11 22 corr. ai Sestriere. 
In tale occasione viene organlz. 
zata una gita con partenza al 
mattino ed al pomeriggio del sa­
bato, rispettivamente alle ore 
6.30 e 14.30. La quota si aggire­
rà sulle 3.000 lire e comprenderà 
il viaggio, la cena ed 11 pernot­
tamento. Iscrizioni e informazio. 
ni In sede. • 

GITE EFFETTUATE. — Quella 
a St, Moritz, ha avuto più che 
ottimo successo. Un centinaio di 
partecipanti dopo aver pernotta, 
to a Bellano ed a Colico, ha rag. 
giunto la bella cittadina dove si 
è svolta la quinta Olimpiade in . 
vernale e, malgrado il tempo i m . 
bronciato, buona parte di essi ha 
subito iniziato la serie delle 
« Corvlglie » chi più,- chi meno, 
a seconda dell'abilità e delia di . 
sponibllità di franchi. Gli altri 

L'attività sezionale, nel 1947, si 
compendia nelle seguenti escur. 
sioni e gite; 

Gennaio: Campo dei Fiori 
Monte Muggio; Maggio: Monte 
Nudo; Giugno: Capanna Legna 
no e Monte Massone, Capanna 
Curò e Pizzo Coca; Luglio: Ca­
panna Zamboni e Colle delle 
Locce; la domenica successiva è 
stato : ripetuto il medesimo Iti­
nerario da altra comitiva; Ago­
sto: Ascensione di comitive sui 
Gruppi dell'Qrtles . Cevedale 
Monte Rosa, Bernina; Marmo-
lada; Settembre: Alpe Veglia, B i . 
vacco A. Taveggia; Dicembre: 
Settimana sciistica al Rif. Co-
metti alla Conca di Arcoglio con 
30 partecipanti effettuando di 
verse gite fra cui al Sasso Bian 
co, al Sasso di Zana; Gennaio '48: 
Gita a Madesimo. 

In totale si soho registrati 450 
partecipanti. 

La Sezione, in collaborazione 
della Sottosez. Taveggia di Mi­
lano ha organizzato tre serate 
cinematografiche con proiezioni 
di documentari alpini e cine-ri 
prese durante le gite sociali. 

Il numero del soci che al 19 
gennnaio '47 era di 137 è salito 
al 31 dicembre "47 a 164. 

Questa Sezione spera e si au­
gura che per merito dell'attiva 
propaganda svolta dal membri 
del suo Consiglio e dai vari Soci 
possa raggiungere nel 1048 altre 
mète ed aumentare il numero 
del soci, onde dimostrare che an . 
che a Rho è vivamente sentito 
l'amore per la Montagna. 

i lone ampllsfcento -asde s o ­
ciale. Nino Se^rdl e Gino G e -
nesio parleranno sui: « Trenr 
tacirique ahn i 'de l la U.G.E.T. » 
1913-1933 Nino- Scardi - 1933-
1948 Gino GerieSio. Soci -vecchi 
e giovani . . intervenite • n u m e ­
rosi. . • 

ASSEMBLEA GENERALE 
DEI SOCI 

~ Martedì 30 marzo 1948, ore 21 
Assemblea generale del soci 
nella sede soc ia le al le ore 21. 
Tutti 1 soci sono pregati di in ­
tervenire, f 

~ nel̂  Bormiese 
: N e l pomeriggio d e l 26 genn­
naio scorso una grossa valan­
ga di neve; travolge-va' e sep­
pelliva, qùiaittro giovani scia­
tòri di Bormio, che risalivano 
l a ripida 'Valle di P i l a presso 
Trepalle per l i tornare a Bor­
mio attraverso l e Bocche di 
Trela. ' ' 
• U n o di essi riusciva • à l ibe­
rarsi quasi subito idàlla neve 
pesante e còinpàtta e' tèiitava 
il salvataggio dei compagni 
chiamando aiuto anche dal 
paesel lo di Trèpalle; il cui Par­
roco D o n Parenti organizzava 
prontamente del le squadre di 
soccorso. Ancora in serata potè 
essere scoperto i l g iovane è i a . 
comelli Gianni, d'anni' 20, an­
cora caldo, ma purtroppo non 
pili potuto r ichiamare in vita. 
Solo nella tarda matt inata se ­
guente venne : r invenuto già 
cadavere li trentenne Faifer 
Giuseppe, reduce da tre fronti 
di guerra e. da prigionia e pa­
dre di due lèncri bambini . Nel 
pomeriggio, dopo oltre» 22 ore 
di gelida tomba, v e n n e estratto 
ancora v ivo i l ' g iovane ven ­
tenne Catitoni Giacomo, illeso 
e só lo con inizio di congela­
mento del la mano destra. 
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Libri^ montagna 
- • • . . - / 

Copertina Netto 
Severino Casara: AI sole delie Dolomiti . 319 pagg., 

205 fotografie con 120 tavole fuori testo. 
: Normale ' . . L. 3 000,— 2 900,— 

Con rilegatura di stile 3 700,— 3 600,— 
Tifa Plazr Mezzo secolo d'alpinismo - 306 pagg. ili. 480,— 450,— 
Giuseppe Mazzottl: .Introduzione alla Montagna -

280 pagg., 42 illustr. fuori testo 400,— 380,— 
Giuseppe-Mazzotti: Alpinismo e non Alpinismo -

' " ' 400,— 380,— 

400,— 380,— 

to co/o 
J » DEGLI fpom/ 

DI CARLO COLOMBO 
Via : C . : Alberto 14 INTERNO Milano 

RISCOSSIONE • QUÒTE A 
DCMICTLIO."— La riscossione 
delle quote a 'domicilio è stata 
affidata al la S.A.I.A. Via del 
Carmine 4, Tel. 50.295 che ha 
ifiiziato la riscossione stessa 
a mezzo de i propri» incaricati 
dal 15 Febbraio. In qtièsto caso 
la quota resta maggiorata di 
L. 25 per diritti di riscossione. 

28-29 Febbraio: Campionati 
sociali , al S e s t r i e r e - Rifugio 
Cal-Uget Venlnl . — D o m e n i c a 
29 avranno luogo al Sestriere 
Rilugip Venini , i Campionati 
sociali,,, • . , 

Alla garaj, ,dl mezzofondo, 
Km. "6, potranno partecipare 
tutti i sòci suddivisi nel le s e ­
guenti categirie: ! • Fino- al 30 
anni . 2 * Da i 30 ai 40 - 3* Dai 
49 in poi. Ricchi premi per 
ogni categoria. -

Gara'- Fertiminìle sociale di 
discesa.:'. - . • . , , ' . . . , . 

Programma in . Sede. Par ­
tenza al sabato pomeriggio. 
Pernottamento al Rifugio. Grati 
pranzo. ' ' ' , ' / 

CeIeI)razioni 
Trentacinquennio ugetino 
.9 Marzo .1913-9 Marzo 1948 . -
» , . j i « U ? ,„ ,„ ».' 270.p?gg., 32 tavole fotogr. fuori testo 

n i ^ f ^ H « . S * ? . - l ^ . h ! ^ n i . i . • A l " « n d r o Dumas: Sulle Alpi - 379 pagg.. 32 incl-
"f i l* i i ! i r ».; i^ ,. slòhrfuòri tèsto' , » • • 

„ ~ - . „_ . . . . ... gti'^^'j'j-^yijyri^jjjf..-j^jiatg ntìlt Alpi - 318 pagg. 
con llluStraiioni dell'autore 

L'Alpinismo « Manuale delTalpmista, voi. 19, pa< 
' gine.506, con 116 illustrizionl e 44 tavole fuori 

testo . . . 
Francesco Cavazzani: Uomini dei Cervino - Rile­

gato, pagg. 240 con 48 illustr.-fuori testo . . 
Sandro Prada: Guido Rey, 11 poeta del CervlAo -

280 pagine con foto e documenti originali . 
50 pagine, 

l'TttnONO U-t9» 

SCI SERTOREUI 

La suola armata '/x̂ ttp.̂ ^̂ :̂  è: 
9 Velocissima su lut i * lo nevi. 
# Più rosislonlo doll'Hickory. 
H Sarà usalo da ben 12 nazioni olio 

prossime Olimpiadi di St Moritz, squa-
, ^ dra italiana compresa* 

la / ^ / w ^ è applicata agli sci SERTORELLI1948 

Ditta F."' PERSENICO - Chiavenna 

^^wre.ufl.cogna,^, 

400,- 360.— 

Sandro Prada: Manuale dell'alpinista 
formì^to ridotto 

500,— 460,— 

800,— 760,— 

250,— 240 , -

40.— 38,— 

Or/GINATE 
In occasione ' dell'Assemblea 

annuale dei Soci, svoltasi il 17 
gennaio è stato eletto il nuovo 
consiglio per l'anno 1948 cosi 
formato: Presidente: Riva-Anto­
nio; V. Presidente: Sacchi Carlo; 
Segretàrio: Sala Giacomo; Con­

ci „„,,« ...AAi-yì^i »,., , .n^i^rfóìisiglieri: Bonfanti Emilio, Corti 
si sono suddivisi fra ' o s n d i o d ^ L Luciano. Invitti Marino Corti 
ghiaccio per assistere alle finab M^g^irno; Revisori dei conti: 
di hochey. ed il traguardo d'arrl. Benvenuti Giovanni. Maggi Ri 
vo della gara a pattuglie militari,Inaldo, Corti Giulio. 

D'inverno al Sestriere 
Ricordiamo che è sempre in 

piena funzione il Rifugio C. A. 
I - U . G. E. T. Venini al Se­
striere, il cui funzionamento ha 
riscosso il plauso di tutti i fre­
quentatori. 

La pensione completa è di 
L, 1530 al giorno. I pranzi a 
L. 550. 

Tutte le domeniche Viaggi 
C. A. I . - U . G K. T. a L. 500 
andata e ritorno.-

I mesi di febbraio-marzo-a­
prile sono 1 più piropizi per le 
gite al Sestriere e lassù al Ri­
fug io 'pote te anche portare gli 
amici non sciatori perchè am­
mirino- l'attrezzatura della più 
moderna c i t tade l l e nevi e l 'en­
tusiasmo li trascini allo spori 
bianco. . • 

D'estate in Val Veni 
. Sono già aperte le prenota­

zioni al 24° Campeggio Nazio­
na le CA.I.-U.G.E.T. che passa 
di anno in anno a nuov i suc­
cessi . 

Oggi con là vasta sala da 
pranzo - l e tende palchettate 
ed il luminate elettricamente 
le doccie - tutti i servizi ade­
guati ai tempi i l soggiorno in 
Val .Veni può dichiararsi sen­
z'altro ideale. 

Il vitto, come, sempre, abbon­
dantissimo, sarà ancora migl io­
rato ed avremo quest'anno in 
questo campo delle piacevoli 
sorprese. 

I turni saranno sette ed ini-
zieranno l'II luglio per ter­
minare il 29 agosto. • 

La prenotazione è semplicis­
s ima perchè basta versare lire 
2000 per turno rimborsabili in 
caso di non partecipazione. 

I Soci tengano presente che 
le prenotazioni ci pervengono 
già con ritmo continuo. . 

Procurate nuovi Soci ! 
Ricordiamo a tutti i nostri 

Soci l'indispensabilitd che ogni 
socio procuri almeno un nuovo 
Socio / 

D.G.E.T4Bnssòleno 
A S S E M B L P A ' G E N E R A L È - ^ Il 

18 Eennain la numerosa assem­
blea ha sentito le calde parole 
del - presidente VÀldo Rùento-in­
vitanti ad una-maeeior attività 
alpinistica . ed isctirsionistica., 
' Alla conseena del gaellardetto 
al Gruóno Alfa Montaena « Pie­
tro-Vaglio » ll^Presidente ricor­
da ;lo .Scomparso. à cui, 11 Gruó­
no è stato intitolato, ed elodia 
l'attività del - Gruppo stesso' data 
nel 1947:,ben 34: ascensioni di cui 
alcune prime. SI sofferma noi 
sulla ricostruzione del Rif. O. 
Amorimo. - distrutto dai nazifa­
scisti nel 1943. ; 

Nel 1945 1 dirigenti si :aDDre-
stano al orimi lavori ner e v i t a ­
re che d i . elementi opssanq ar-
recgro maeeiorl danni al duat-
tro muri rimasti' ed in orimo 
temon viene fatto li tetto e oer 
la primavera del '4S" anche I tre 
pavimenti.'iMa, occorreva' siste­
mare Berchè.si, avesséroi SU in­
troiti necessari Per nuove sce­
se. L'esperimento di una, mpnsa 
nell'estate der,'46'porta un va­
lido contributo e uria Prima 
partita di coperte può essere 
acauistata. mentre una seconda 
costruzione SI abbina alla prima 
per l'ampliamento dei locali. 

St indice un prestito .che tro­
va Ifirffn consènso. Altri lavori, 
altri acouistf e,'si oreariizza ner 
l'estate 1947 IT ,orimo accantona­
mento che hai funzionato lode­
volmente. ' '4" .- • , I 

Si soera eh»» •«sùale sorte toc­
chi a»'! accantonamenti nei 
orossinrii anni '^per fare si • che 
l'enorm» disavanzo del bilancio 
possa essere.-Presto colmato. 

Nel ringraziar*" .1 collaboratori 
si rivolge oartlcolarmente af 
consiglieri ' Conterò Luisi > e -Ca-
vargna Luigi. - - ; • : - j ,-
' Segue la estrazione di un' Pri­
mo arunno di cartello del nre-
stito - ueetiiio ed 11 pagamento 
degli Interessil oer il 1947. A 
Quasi unanimità -sia le cartelle 
che eli stes,<!i interessi. non ven­
gono ritirati dal soci. Segue 
quindi un documentario a pas­
so ridotto, che U consigliere Ca. 
vargna Luisi -jtha eentllmente 
messo a dlsoosizlòne. 

200.-

630.-

, 450.— 430,— 

250,— • 230,— 

Eugenio Fasana :'Quando 11 Gigante si sveglia • 
225 pagine, formato 20X27, con numerose foto 
graflie . . . . • 

Ugo De Amicis: Cinematografla alpina a colori e 
suoni • 230 pagine 150.— 

E. Matthls e G. Testa: Sciare . 130 pagine, illu­
strazioni e fotografie . 

Ettore Castlglloni: Guida sciistica Madonna di 
> Campiglio . ; 

Carlo: Negri: Alpinismo • 160 pagine, Illustrazioni 
. è fotografie . . - . . . . . . . . . 

Fjslice Benuzzi: Fuga'SU] Kenya - 432 pagine, 31 
illustrazioni '. . 

Emile jàvètle: Ghiacciai e vette - Pagine 350, 4 
. disegni e 4 tavole • • .-

Arturo'Tanèslnl:'Le difficoltà alpinisticne - In-32'', 
rilegato téla 

Arturo'Tanesihi: Settimo grado • Racconti, idee, 
sentimento, pagine 506 . ^ 

G. Zoppi: Il libro dell'Alpe ^ 
Irmgard-Wurmbrand: Oro fra le roccln - Roman­

zo,, pagine 332 -, 
E. Bergman: Vita solitaria - Romanzo . . . . 
Ettore'Cozìànì:'Un'uomo - Il romanzo delle Alpi 

-Apuane - 3?. edizione rilegata, nuovo prezzo . 
e h . - F. Rainuz: Paura in montagna • Romando. 

3» edizione :j . . . ' . . .^ . i 
C.'Cos:'La notte del Drus - Romanzo, 2^ edizione 
E. C.'Lammer: FonWna di giovinezza - 19 volume, 

2» edizione • . 
E. C. Lamm'er: Fontana di-giovinezza • 39 volume, 

2*.edizione > ' 
G. Mazzetti: Grandi imprese nil Cervino • 2* ediz. 
Giuseppe Mazzotti: La montagna presa in giro -

4f edizione . . /> . . • , . • «, • 
Ubaldo Riva: Scàrponate - 3* edizione . t > . 
Giuseppe Zoppi:'.Qnando avevo le alt - 3* edizione 
M. Filati: Àriampicare - 2» edizione . , , , . t 
G. Mazzotti: La grande parete - 2* edizione < • 
V, Rakosi: Quando le campane non suonano piti • 

- Romanzo, 2f edizione < • 
C. Basile:' GII alpini di Feltre . < . , . - » . 
Giusto Gervasutti: Scalate nelle Alpi . 253 pagine, 

22 tavole j . ' . ' 
Don Carlo-Gnocchi:-Cristo con gli Alpini - Edi­

zione arnpliata :. > . > > , . . ' . . . . 
Giulio Gallhuber: Il Gruppo del Catlnacclo • > 
Tullio Urangla Tazzoli: La Contea di Bormio ~ 

Voi. Paesaggio . . . . . • . . . < 
Voi. Tradizioni popolari 
Voi. Storia . . . . . . < • • • • • • 
Voi. Arte;. . L . .: « - • • • • • • • • • 

Tullio Urahgla Tazzoli: Nelle scie del Risorgimento 
rullio UrangiaTazzoli: Carta topografica di Bormio 

- A colori. Scala 1:4.000 . . . ". . .;. . / •' 
Tullio Urangla Tazzoli: La pittura' del Bonniese 

(inc^siont. in.rame) ... . . • . . . ; . . . . . . . - . 
Serie di 20 foto-cartollne formato ero. 13x18 di Gorla 

«Strada degli Eroi> sul Pasublo.. . . 

250.— 240,— 

140,— 

450,— 430,— 

I 
Vini di speciali provenienze e particolari anna* 
tA vengono luti in armonia di gusti e di aroma, 
leguendo criteri che costituiscono un geloso 
tegreto dei grandi maestrirdistillatori,. 

190,— 

450,— 430,— 

600,— 

250.— 230,— 
250,— 230,— 

300,— 280,— 
200,— 190,— 

500,— 480,— 

250,— ' 230,— 
250,— 230,— 

SSO,-- 330.L 

350.— 330,— 
250,— 230.— 

200,— 190,— 
250,— 230,— 
200,— 190,— 
250,— 230,— 
200,— 190.— 

300,— 280,— 
100,— 90,— 

700.—t 670.— 

150,— 140,— 
200,— 190,-

350,— 330 . -
250,— 240,— 
350j— 330,— 
3 5 0 , - 330,— 
250,— 240,— 

— — 85.-

.; ..,..20,— 

FRASSINO GARANTITO rt finfi 
coli ATTACCHI a Lire fc.yyy 

G O L S P O R T - MILANO-VIAIIPPI. 43-TEI. 275.014 
PRODUZIONE (SIACCHE A-VEtfh} E QUANTI SCI 

A 4. P «1 
C O R t l N A l 
S f ^ u U G A 
M A N t V A -

R e N ' O ra ! . 
U I V : R I O* 
s:*-Kt n »\ 
o « T u e s ' 
C A D O R E 
Z\ e T A 
A O S T A 
«TTtMMOrEI* 

I V R E A 
Giovedì 29 gennaio ha avuto 

luogo una conferenza alpinistica 
dal titolo « Verso il tramonto % 
da parte dell'ing. Paolo Bollini, 
accademico del CAI. Conferenza 
interessantissima; l'oratore è sta. 
io calorosamente applaudito dal 
pubblico. ,"H, , . , 

ifiiiMMiiiimiiiiniiiiiiiiniiiiiiiiiAiiiiitiiiiiiti 

.SOCIETÀ ÀIPISISTI 

i : 200,— 

Tutto quanto sopra elencato f~ in vendita al nostro Recapito 
di via' Meravigli 14,; Milano (negozio Edoardo Colombo). 

Si fanno spedizioni fuori Milano come stampe raccomandate 
fino a 2 - chilogrammi. Per peso superiore l'Invio sarà' fatto a 
mezzo corriere, in porto assegnato. Aggiungere all'importo le 
spese postali. Inviare vaglia ed assegni alla nostra Amministra­
zione, •via Plinio 70, Milano, oppure ellettuare 1 versamenti sul 
e. e. postale N . 3-17979 (< Lo Scarpone »). > ; . 

Via lamia, 31-PiBOVi 
GITE EFFETTUATE. — Do. 

menica 1. febbraio, u. s. ' in ^occa­
sione delle gare • di ?cl « Trofeo 
Gran Turismo i, gita ad Asiago, 
a cui parteclparoi^o • 35 persone. 
Alla gara concorsero-t soci Ber . 
tottl Mario, Furlanetto' Luigi e 
GianeM Simeone cht ebbero U 

ELETTROGAS 
VIA SETTALA 20 ( A N G . S . GREGORIO), M ILANO. TEL.v266-904 

no 
St;onio eccezionale del S0% -, , 

al lettori de "LO SCARPOflE,, e soci del C. fi. f. 
Sconto 10% i^': 

Sugli altri articoli (rlieildamtnto, rtgtio,' ridlo • lamptdine) 

SCIATORI r 
per Sestriere, Cervinia,: Madesimo 
Ponte di Legno e Vai Gardena: 

viaggiate con i-nuovi/pullman lussò della 

LOMBARDA 
Prenotate presso la 

lux Az. LOMBARDA, Viale Bligoy e, TelSOSlO - 380206 
. • e.presso le principali Agenzie di viaggio 

a completare il voslro equlpaggioraenlo ricordole lo Olita . ' 

GIUSEPPE MERATI • Milano Via Dùrini 3 ^ Tel. 71.044 
Troverete' Il più vasto assortimento di quanto vi può occorrere 
Sartoria sptclalinalo in Cosiuml sportivi ptr Uomo e Signora coi migliori tessuti 

Sciatori' Alpinisti 
Adottate le scarpe speciali 

INTRAIS 
Commissioni su misura 

VIA DEI GRACCHI, 5 
a i I I iA l i rO . TELEF. 41.587 

• . . ^ : 


